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Il Messaggio del Principe Carlo alle 
Camere rumeno rit̂ ponde ali© crudeli; 
tì imperiose necessità di lina sìinazionó 
creata dal'CorigresSo diBerllno ad un 
piccolo e nobile paese/il inailo saprà 
ijovare nella dìgnUò. del suo sàprìEÌ-
?\o 6 iien'atóitììraiìetìé dèi popoli'tì-
beri un compenso all'inaudita vio­
lenza di Cui è vittima-

La RumèniftV cosi male rimunerala 
do'suoi sforzi e dei sangue vcrsìito; 
ha motivi alti e legìttimi per ìa^narsi 
dell'Europa, e ii Messaggio non li 

tace. 
K sentinionto dPlìa rassegnazione vi 

si inaniresta con una frase as^l no-
bìlnaenttì ispirata- Appoìlandosì alla 
sagge2;:a e all'amor patrio della hazio-
jje, ilPrinoipe'la esorta a provare 
all'Europa clie i rumeni meritavano 
di essere moglie l^rattati dalVàltò A-
reopago. 
• Di questo rimprovero certamente le 
potenze non si faranno alcun c&rìco, 
ma 6^0 getta un geme che può pro­
durre copiosi frutti per l'avvenire. 

tnt&ntb"la RumóUia; 'come' fti Ih 
prì£3a nel sopportare ì̂  pesi della 
guerra^ene! godere le delìzie dì una 
occupazione annunziatasi (jomé amicai 
è anche la prima, da quanto riferisce 
tufi dispaccio, ad alleggerirsi di î ùeì 
I>e9i,. fì^ ià risentire i vantàggi della 
pace. Infondata dagli eserciti russi > 
cinta d'o?nì parìe da falsi amici, qùal 
conto le torna dì tenere sotto le ban­
diere un numero di truppe costrette 
ad asBÌstoro colle armi al piede al pe-
tuiante orgoglio degP invasori ? 

Strema di rii^orse, abbandonata dal­
l'Europa, la Rumcnia non può aver 
speraUM d*impedir^ l'efficacia del 
Congresso nella parte che la riguar-
Su : rassegnandosi prontamente al suo 
destino/ ed abbandonando per ora 
qualunque idĉ a di opposizione a ciò 
«he le potenze hanno fatto, essa è al­

meno itt caso di chiudere Ja voragine 
dei.disponili, licenziando una huona 
parte dell'esercito e restringendopbr 
conseguenza il bilancio della guerra* 
Il congedo immciliato dj 15 mila uo­
mini doir esercito rumano» se si verf-. 
fica,.è un ottimo indizio;del qualec\ 
congratuliamo per J'economia del ter­
sero rumeno, e perchè fino ad lin, 
corto punto allontana la probabilità 
di nuove imminenti conflagrazioni. K 
però notevole che glì^nomlnì;dì Staio 
ingletii,i quali hajino caputo condurre 
i negoziati con tanta perizia e con 
tanto incremento'^ dMnfluenza;^per U 
loro paese, non dimofilrano una fidu­
cia illimitata nella stabiiiul delle uì" 
time stipulazioni, Diflatii. Saìisbury» 
enumerati i vantaggi do} trattato, 
floggiunge: «RcFta a capersi se la 
Turchia eeprà approfittare dell'occa­
sione, che mrk probabilmente V ul­
tima. » , 

SìccoiR^ ai meno chìaroreggenti ap-
j)are manifesto che la Turchia, dopo 
V ultima scossa non potrà riaversi mai 
più, le parole dì Balìsbury suo&anô  
come un decreto di estrema condanna 
per il dominio turcoì in, Europa, 

Questo e flou altro è PtiUimo si­
gnificato de! Congresso di Berlìno-
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• Ini'À'hòscritti anóhó |ion jpubìilicati' non si'resiituiscono 

per lapparle che in essa :VI préseiii tfCèitì pì-ó^btfi, ma di colpire àncora 
nostro concittadino l'on, coràm. Luz- con diritti d'uscita elevatissimi, certi 

neppure a prodotti Mriììam desUnati aJÌ*'inìpor-
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Infatti quella finestra coi nuovi a-
mori ci dava sempre dei pensieri sma­
niosi- Che faret... Dobbiamo distrarre 
l'innamorata con un v i a ^ o pd at­
tendere? interpellarla ó tacere?.., o 
<lopo hiftghé discussioni intorno al 
3>artitò da prejjdersi si restava som-
jìre noUMncertezza, 

'aravamo in questi termini quando 
«na mattina il procaccino mi consò-
Ifiiò una lotterà col timbro di Milano, 
e con soprascritta di carattere ìgnott*. 
L'apro, corro con l'occhio alla firma, 
fi leggo — Savina Brlsnago dì Mon-
tegaldoi,,, 

Ilssendo la prima volta che mi ve­
nivano alla mano i suoi caratteri non 
è da sorprendersi se un* emozione in­
definìbile mi corso, per le vene, e per 
qualche istante me ne rese impossi­
bile la lettura/ 

Finalmente ho potuto scorrere la 
lèttera da capo a fondo. La contessa, 
coi modi più garbati, mi chiedeva la 
mano dì Giuseppina pel conte Saverio 
fluo figlio. 

Jpropnétà kffGì'itria d'i frafetìi Trn>&f-

' : I . 
; ffyiKi 

h'EcpnO'miste Fran^ais di cui è 
nota l'autorità, pubblicò il 13 delcor' 
renttì mese sotto questo tìtolo un in­
teressante ra^oconto della Seduta del 
o giugno ùéììa .Socie^è d^ EeonoTnie, 
la quale fiOD può rs^mo dì avere una 
rilevante importanza pel nostro paese> 
poiché in essa si trattava in modo 
scientifico dei trattati di comme7^etOf 
ed ha por noi una speciale attrattiva-

zati, il quale "noli rinunciò neppure 
Parigi fliìe buone, abitudini dì caia 
swa. Ei vi seppe ottenere uno dei snol 
soìiti trìoflfli oratori, tìia ciò che più 
importa trovò tali favorevoli concia-̂  
sìoni alle idee da luì svolte che me­
ritano dì essere segnalato come un 
lieto presagio della desiderata concor­
dia commerciale, iraVìtalia a la Fran­
cia, Ecco i punti (lìù salienti dell'at--
ticok) : ;- ] 

In asgeHza del Presidente l'Aditiian-
za era presieduta dai sig. Pascal DÙ-
prat deputate di Parigi, 

Il Presidente cominciò col porgere 
. atti di : ringraziamento agli ìlliistri' 
scienziati «iranìerij- che assistevano/ 
quali invitati a quella riunione © che 
erano n umorosi •, ' • 

Fra questi si rimarcavano il signor 
liuzzatti membro del Parlamehtò ita­
liano, De Briayn-Ifops deputato degli 
Stati Genera li deìraeéi Bassi, redattore 
dell' Economale JTólfavdhiSy sig/ de 
LaY«leye> pubblicista biel̂ ti, Le Ben 
direttore della Statistica a Bruxelles» 
sigi'Boehmet direttore della Sfatidica 
a Dresda, sig/ Keletis direttòri della 
Statistica a Buda-Post^ sIg/ Fischer, 
e tanti altri non tóóno coti e distìnti. 

llBìg." Kalfiti, reminenttì scienziato 
unghore-^o rispose qualche parola al 
Presidente * nóme dègl! invìtatì-

Dopo alcune altre formalità e di­
verso comvnìcaaioiii della Presidenza, 
alle quali fecero Seguitò bVevl dlscus-; 
Bìonì, 11 sig. Pascal Dupi'àt cliieàe al 
sig, Luzzatti il permesso d'intorpel-
larl6—^nè più ùé meno come seTon. 
deputato italiano fosse un ministro 
francese —• sopra il trattato di' com­
mercio di cui Luzzatti fu ÌI, princi­
pale negoziatore e del quale il sìg/ Pa­
scal Luprat era personalmente oppo­
sitore. 

Ciò che Duprat gli opponeva non 
era solamente di mettere dei diritti 
d'importazione eccessivi sopra taluni 

: ' 
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Corsi dall'Agata e le dissi: 
-" Giuseppina mi ha dichiarato a 

Milano che il primo suo amore sarà 
anche l'ultimò- Tu vedi che noa so-

, miglia a me solo, essa ha le eattive 
qualitiV del bahho^ e la buone della 
mamma. Vuoi renderla felice, e uscire 
da ogni incertezza?,., ebbene tu sai 
che il segreto per sciogliere lodevol­
mente il nodo di tutti gli amori si 
trova noi matrimonio- Se concedi tua 
figlia in ispof̂ a al conte Saverio di 
Montegaldo, tutto è finito per il me­
glio, nei migliore dei modi. 

— È una bella scoperta» ma come 
se ne può fare rappJicazione ? 

"-Rispondendo favorevohnento alla 
domanda drlla contessa Savi-^a.., o 
cosi dicendo le porsi la lettera. 

Mìa moglie la lesse rapitlamente, e 
ne rimase sbalordita,,, la prima im­
pressione fu buona, essa non pensò 
che a sua figlia,,, poco dopo* pensan-
do_al resto, esclamò: 

— Povera madri I,„ a quant» abne­
gazione siete costrette talvolta^ per 
assicurare la felictà dei vostri figli f,.. 

Tacque qualche istante, indi sog-* 
giunse: 

— Daniele, rendimi giustìzia, con­
fessa che i miei presentimenti ave­
vano ragione.,- io sentiva che quella 
finestra doveva rapirmi qualche co­
sa!,., è meglio però che prenda mia 
figlia, e mi lasci il marito I-.. Almeno 
le nostre questioni saranno finite I 

™ Ci voleva proprio ìl giudice con­
ciliatore per terminarle, io osservai, 
èu r i originale'venuto al mondo a 
bella peata per accomodare le diffe­
renze fra mogli ê ^̂ mariti. 

tallone in Francia, e di rèndere cosi 
noi francesi, al senso letterale della 
paròla, <H&t^/ar/del governo italiano, 
ed obbligarci a pagare un'impòsta 
come non fossero abbastanza ^ quelle 
che noi paghiamo al nostro governo. 

Noi conoscevamo già i r sig. Luz­
zatti, Sono ormai tre anni, in una 
«éduta memorabile, di cui ahiiiamo. 
reso conto, e dì cui gli anilcbl nostri 
lettori- conserveranno la memoria, 
abbiamo potuto appre^are la mera­
vigliosa presen2à dì spiritò, e le, ?inr. 
goìare abilità oratoria del sìg. Luz-̂  

'ziiitJ. Egli nonha niente perduto d'al­
lora delle suo qiialità. Io ve lo assi­
curo; qualunque altro sarebbe restato 
più 0 meno interdetto dalla interpel­
lanza a brucia pelo del sig/i)ùprat. 
Ma egli senzarla minima esitazione si 
leva e sori^idente articola alcune frasi 
cortesi e modeste, 

• • - ^ 

Non sì aspettava.-,* la materia de-
liéata,..- tlna grande riserva gli viene 
anci^e fatta dalia sua qualità di jie^ 
goziatòre.,,. e queste aperture orato­
rie eVano ciò che occorreva al Luz-
zatti per dargli il tempo di raccogliere 
le siie idee, Cinquo minuti appena gli 
Ibiastarono per ciò, e^ arrivava al vivo 
dell' argomento incom|n,cian(|o ardita­
mente V apologia dei diritti di uscita. 
Questi diritti sqcondo Uiì non hanno 
niente di comune coi diritti protetti­
vi. Quale è infatti lo scopo a cui tèn­
dono i; protezionisti? Impedire l'im­
portazione di prodotti strauieri. Essi 
vogliono bensì vendere agli altri, ma 
non dagli altri comperare, ed essi sti­
mano cbe la prosperità di un paese 
è in ragione diretta delle siìe espor­
tazioni ed in ragione inversa delle 
sue importazioni. 

Tutto ciò evidentemente non è il 
concetto al quale ha ubbidito il go­
verno italiano stabìlindo i diritti di 
uscita perchè egli ha inasto così un 
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lieta, ma non sorpresa, 

~ Sei contenta, lo domandai, so 
mandando alla contesisa la nostra ade-
sioije^ invitiamo lo sposo a sollecitare 
la sua venuta? 

— Non occorre, mi rispose, perchè 
è qui da vari giorni. , 
, — PofTaro del mondo I esclamai-,^ 
io non sono di questo secolo t 

Il conte Saverio si trovava infatti, 
al viraggio ove si ora accomodato alla 
meno peggio all'osterìa, aspettando la 
lettera dr sua madre e ìl nostro con­
senso. Durante il giorno si teneva 
nascosto riservandosi di confabulare 
colla sua bella al chiaro di luna, quan­
do tutto il villaggio dormiva. Al se-
gnale convenuto Giuseppina «priva 
pian piano le perdane' 'della sua ca-r 
moretta, e si afi'accìava alla finestra, 
Saverio era li che l'aspettava» e pas­
savano delle lunghe or^, egli in mezzo 
alla strada, qd essa al balcone, fa­
cendo la serenata colle armonie del 
cuore, e trovando sempre nuove va­
riazioni sullo stesso motivo-

Dopo ricevuta la lettera della con­
tessa, e udita la narrazione di mìa 
figlia, andai io stesso a liberare Sa-̂  
vario dalla sua prigione, e gli apersi 
le porte dì casa. Mìa moglie e mìa 
suocera lo accolsero come nn figlio. 
Egli non ebbe* parimenti a lodarsi di 
Bitto che lo ricevette come un ladro^ 
abbaiando furit^amente, e mìnaccian-
dolo so avesse osato avanzarci L'iiir 
tervento della promessa aposa calmò 
i furori del cane, che anche questa 
Vòlta dovette rassegnarsi alla volontà 
delia sua amica, ma non lo fece però 
senza malcontento, contìnuaudo a rin-

Chiamata la Giuseppina |e abbiamo | ghìare per qualche tempo sotto al ta-
suhito comunicata hi nuova. Ci parve j volo, e guardanda dì caitivo occhio. 

fileno air esportazione. Non^ebbo' in 
vista ch^ uno scopo puramente tì*^a-Ji 
le, egli non ; ha, SCOJIOÌÌCÌUIO nessun 

^principio economico- La Svizzera che 
non si accuserà di protezionismo ha 
essa pure sotto V aspetto diritti di 
s/af/fi(/0(i.:4eUe tasse éìUufieita ed ai-
Ventrata, che non sono cbo del diritti 
fiscali.'^ • !i.,'iì( < . > . 

^ Tuttavia il^signor Luzzatl conviene 
che . questi r diritti non sono > buoni-' 
Ahimè I il governo italiano, ne ha 
stabiliti degli altri che non sono mi-
gìiori. La; tassa.sul^ macinato, p;̂  e., 
ed ha docralato anche ìl corso tot-' 
zosp delle note dì Banca J Che volete t 
,L'Italia;in guerra coll'Austrìa eùel 
lavoro della sua unificazione fece còme 
'la-Francia dopo i suoi dì^aétri; fuoco 
di ogrii legna eco. ecc. — Non c'è 
dunque al di là delle Alpi nessuna 
ìUusion© sopra glî efTetti del diritti *di 
uscita, e le intenzioni dê sU nomini 
di Stato senza distinzione di partito 
sono di ; éojiprimerU: i appena che Io 
s1a(o delle finanze lo accoiisenlirà; 

Di seguito a tsile premessa Tònore-
vqleLìizzatti rendei cónto e difende 
rigìdamonte il trattato di commercio 
respinto dalla Francia, e mnore cor-
raggioseed argute osservazioni stì si­
gnor Berlet relatore del trattato alla 
Camera francese- '̂  . 

vl\ signor'Anglave'fa osseWaroche 
la questione del trattato franco-ita­
liano, è argomenta troppo delicato ed 
in qualche.maniera troppo personale. 
Il sig- J» Qarnier propone di adottare 
una queslìozie più, genGrale,,in p^i il 
caso particolare di cui si tratta è im­
plicitamente compreso, e ch'egli for­
mula così : 

j)el sofìnnìa della reciprocità in 
materia dei trattati ài commercio. 
Farla su questo proposito il signor 
Garuier, il quale è d'avvisò che la 
reciprocità nei trattati commorciali 
sia una frivolità, , 

ri sig, dì Laveleye è a suo posto per 
ragionare in.questa materia, o può 

>^ii,JUJtKawmajjrRj^ttaaMàa^ 

colui che ci veniva a rapire il tesoro 
più prezioso della casa. 

Io mi ritirai per rispondere alla 
contessa Savina, che onorati, alta­
mente della sua domanda, ci erava­
mo affrettati di accogliere il conto 
Saverio come un figliuolo, lieti di af­
fidargli la felicità dì nostra figHa; e = 
proseguivo con rispettose espressioni 
che mi venivano suggerite dalla cir­
costanza. Scrissi quattro paginoemi 
recai a sottoporle al giudizio di mia 
moglie. 

Leggendo attentamente la lettera, 
essa dimenava la testa in segno di 
disapprovazione, dicendomi: — Que­
sta frase ha un doppio senso... questa 
è un' evidente allusione al passato.., 
questa espressione e troppo sentimen­
tale.,, l'altra è poco rispettosa, •— Tro­
vava delle altre frasi che non erano 
assolutamente'necessarie, né conve­
nienti, né al caso- Per cui finite le 
amputazioni non restavano che poche 
righe q la firma. Dovetti passare duo 
ore con l'Agata, pesando tutte le pa­
role, e credo che nê ssun diplomatico 
^1 mondo avrà ponderato un diepaccio 
che decideva dei destini d'una nazione 
con precauzioni maggiori di quelle che 
vennero usate da mia moglie^per ac­
cettare una semplice domanda di ma­
trimonio. 

Fochi mesi dopo si celebrarono le 
nozze, e gli sposi partirono il giorno 
stesso ; per fare un viaggio in To­

scana. 
Non racconto la storia del distacco 

per non rinnovare il dolore. Agata 
ne fu ammalata parecchi giorni, e non 
poteva riaversi, e da quel momento 
incominciò a coltivare l'idea di ab-
bandonai'e il villaggio, e dì tlssare la 

vantarsi di ossero di ^xn ^̂(̂ em jpii 
radioal^tóite libèi^tf^lAi/ta che l'In­
ghilterra "0 la Svizzera..Tuttavia il 
sig. LiVèleye nòfi è̂ ^'accordo col si­
gnor Garnier, lo scopo cui 5i mira è 
il liberò scambio, ma la strada che 
conduce a questo scopo, la recipro-
cita- •-
: Allorché l'Inghilterra ha'cominv 

ci aio a hegoziare colla l'Yancia dovette 
agire o(fe le concessioni e compenfeà^Pi# 
zioni. Non si préhdotìa le mósche tiol^ 
1' aceto hitt col miele; la reciprocità 
:è lo zucchero dèlie negoziazioni com­
merciali altrettanto che delle litì^o* 
ziazioni politiche. ^ ^ 
: Interviene nuovamente nella discus--
sione il sig. Luzzatti, ^̂ che è negozia­
tore 6-:ch6 ne sa qualche cosa; AVeàse 
egU avuto .sempre da fare con degli 
uomini come il signor Garniervad^il 

«Suo compito sarebbe stato facile ; ma 
invece egli si trovò al contatto con 
delle persone che non potè amman­
sare che a stento 6i imporfettamento 
a forza: dt molto zuccherai • 

Adamo Schmith (noi affrettiamoci 
riassunto di questo importantissimo 
discorso comê  ci Impone Io ̂ pa^lo del 
nostro giornale)^^p l̂! aprirsi un tìii^ì> 

reato estero ammotteva la legittimità 
dello rappresaglie. ^ ' • 

Una negoziazione [Commerciale; non 
B1 fkJni tìu cenacolo di economisti ^^ 
bisogna . contare col '• pàrlàiiióntì ; ^^ 
cògli elettori, i quali più che dai pr ,, 
cipii fìcenotóici si lasciano influire 
dagli interessi del momento; Da que­
sto aspetto rifulga; l'utilità dei trat-

l tati, né vale l'esempio degli inglesi: i 
paesi protezionisti sono, lietissimi di 
potere venderò in Inghilterra.seuita 
dazi, 0 senza temerò gli effetti dello 
rappresaglie delle ìorpJariiTe elevate. 
Vi è ima grande difflcoltà a disti»-
guere la linea che separa una tariffa 
fiscale, da una tariffa protezionista. 
Due nGgozìatorìcompetouti la segnano 
con più precisione che non le tariffo 
autonome, le quali considerano sol-

^A 
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nostra dimora a Milano per vivero 
presso la figlia. Ma due gravi osta­
coli si opponevano alla esecuzione di 
tal disegno: l 'età avanzata di inia 
suocera, che non avrebbe abbaudo-
nato senza pericolo ie vecchie abitu­
dini; e un fondo persistente dì gelosia 
che'la consigliava dì tenermi séhipre 
lontano dalla contessa Savina. 

Sei mesi dòjjo il matrimonio gli 
sposi vennero a farci visita,, e dieci; 
mesi appresso l'Agata riceveva una 
lettera di Giuseppina che la pregava 
di recarsi a Milano per assistere al 
suo primo parto- Essendo la stagiono 
del taglio dei boschi, mi era impos­
sìbile di abbandonare il paese, per cUi 
mi limitai di accompagnare mia mo­
glie fino a Como ove mio genero Ta-
spettava per condurla a Milano, e ri­
tornai in yahellina. La settjpana se­
guente ricevettì'il lieto annunzio che 
nostra figlia aveva dato alla luce felice­
mente ufia bambina, e che la neonata 
e la. puerpera godevano una perfetta 
salute. Mia moglie ritornò a casa po^ 
chi giorni dopo, e dandomi buone no­
tizie della nuova famìglia, mi raccontò 
le cortesi accoglienze ricevute dalla 
contessa Savina, la^quale, aggiungeva 
mia inoglie, malgrado gli anni, è sem­
pre una bella donna l e cosi dicendo 
si mordeva il labbro inferiore e mi 
fissava con due occhi scihtiiiahtì che 
indicavano chiaramente i sospetti della 
gelosia risvegliati alla vista d'una bel­
lezza, che quantunque matura non 
escludeva il pericolo. Oramai ero av­
vezzo alla sua cecità, e non tentavo 
nemmeno^ dì Marida, proponendomi 
il Eiolo scopo di fuggire tutte )^ occa­
sioni che potessero aggiungere esca 
al fuoco. 

^ 

ì 

• ^ • " 1 

L'inverno successivo sarebbe pas-' 
sflto tranquillamente,,.so una perdita 
dolorosa non fosse venuta, ad amareg­
giarlo : il povero Bitto morì di vec­
chiaia-.Da.qualche tempo la parajisi 
delle gambe lo obbligava a non muo­
versi dal cuscino, e, solo le nostre as­
sidue cure lo tenevaao in vita- Giunto 
agli estremi flasó V occliio alTettuoso 
ne' suoi; amici e spirò. 

Avendo confessate francamen te tutte 
le nostre debolezzo non vedo il moti-, 
vo di nascondere Je lagrime cha ab­
biamo versate per la sua morte, né 
di tacere della motìesta ma decente 
sepoltura che gli abbiamo erettta in, 
giardino, in memoria della sua fedele 
amicizia.. Ohi non è contento di ciò, 
se ne dolga pura con quegli amici 
che ci abbandonano nella sventura, 
e con quegli uomini che non sanno 
meritare l'affetto che ispirano icalm-' 

I nostri figli vennero due volte in 
Valtellina, ma la loro bimba era r i­
masta a Milano colla sua balìa, io 
desiderava vivamente dì vedorlà, ina 
i soliti motivi d* affari e di prudenza 
mi vi tenevano lontano. La malferma 
salute di mia suocera, impediva a 
mia moglie d'allontanarsi dì casa, ed 
io non volevo andar solo a Milano, 
senza un motivo plausibile che giusti­
ficasse il mìo viaggio. Non mi senti­
vo ancora abbastanza forte peraffron-
tare uu pericolo che mi esponeva a.: 
perdere per sempre la pace domesti­
ca, e a compromettere l'onore dì dua 
famiglie. I sospetti di mia moglie ac-

.cresceirano la mia paura, 
- - • j . 
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.^^tauto 1© importazioni enoa JG ospor̂ ^̂ l acq^e^d^^^S^tenegro rarairao chiuse^ 
tazÌQUi. ;^^^^« I al bastìmentì da guerra di tutte le 

Le tariffe fliitgb^W soSKàosiderate IfitM&nl. Lo forttpàjjW p*iStl fra (il 
speoiaìmenU d^|:|tì^^ prptMionistij GJ lago'^3, il IHòrale | ì | territorio moà-
SQ ne Ila ujia |'Ìp^Gva nella, sot^dlsfa-l^enegrlno, Haranat>ÌMe aVsttoio e no», 
zlone con cui4:^i^tezionlsti transaU;M^'^*;^P^^ « • * costrutte Ift 
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i« pini e cìsalpitili; banuo aécoUp U ri-;, 
gotto del t r a M o di .comnifirclo. L'o-,' 
uorevote LuiP^ ' s i , ' estesa in molto 
altre oonsi4l|is^zloni. la quali come 
risulta dalla concordò attoataziorie del-, 

' VEconomiste fì'ancais, e del Jour­
nal des EoonomUieSt fecero «na pro­
fondissima impressione e furono ac-' 

..^colte con straordinario faroro. Noi 
pertanto dobbiamo dire alla nostra 
volta : eqcó finalmente un uomo che 
dice là Vcrìii nuda e cruda e quindi 
di BOlìto non gradita, ma che tuttavia 
per la competenza con cui la sa dire, 
sa farsi applaudire e reca onore alla' 

,v#iia patria. 
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LA QUESTIONE D'ORIEHTE 
7T M 

II; £!(>NGHE!i80 

ILM^mTO^ '̂ii'BSRUNO 
...' - * — ^ 

Art, 26. t e nuove fi'ontiere del 
Montenegro sono stabilite come ap' 
.p:ifésso:,'^:I|a;)iuea,di confine, pren­
dendo le. mosse da Linobodo, al nord. 
di KlobuK> 9uHa Treblanica,. discendo [.gli affari relativi al modo di aliona-

;;;Ters,o i\ arftu,.C^Qyo,^cìia rimane -'-"--^^ ; ,* .^ ;.K w...*. 

quella.,sqna;,Jja popia m^ìttlma dei 
-porto a*XntÌTraH e|ùngo Itì còste de! 
M o n t ^ ^ o M r à ^«^rcìtÀia dalI^Au* 
:6trìa*uàffh0ria^ me^hnlf basiimenii 
l%g#H gììfiViU^tóiW. , 3Ì Montewegn) 
adotterà la leglfilazlone marittima TÌ-
genio in Dalmazia, Dal canto suo 
l*Austria-tlngberìa sMmpegna ad ac­
cordare la sua protezione consolare 
alla bandiera mercantile del Monte-
tìegro. Il Montenegro dovrà porsi dì 
accordo, coli'Austria-Ungheria sul di­
ritto di costruire e dì mantenere at­
traverso al nuovo territorio nionto-
negrino una ferrovia ed una strada, 
tTna completa libertà di, comunica­
zione sarà assicurata sulle vie. 

Art. S8* I musi^ulmani o altri che 
po5sedono delle proprietà nei terri­
tori annusai al Montenegro e chevo-^ 
lessero etabilirai fuori del Principato, 

^potranno consorvàro l loro immòbili 
^affermfthdoìi o facendoli amministrali e 
dal terzii Nessuno potrà essere espro­
priato altro che legalmente e per 1* io-
tere£®<d pùbblico e ricevendone una 
indennità. Una commissione turco-
montentegrin»' sarà incaricata di re­
golare nel termine >di tre annivtuttì 

.'̂ Ua; provincia di.Erzegovina, pòi rì-, 
! salo il corsOL;dl .questo, finma.ano a(J 
' i n punto situato ad. un cbiloraetro, in 
.avvallo, del confluente della OepoJieo: 
?̂Q di U gìùBgei. per ,1* linea più breve. 
aUe.altUteiOlia contornano la Trebì-

.iamca*rSÌ dirìge poi:^srerso Pilatova, 
; ̂  laso^ndo qoesto Tiràggio al Montene-
. grò,, poi, continua per, le alture nella 
/.djrezions >iiord, maiiteaendosl per 
renante fcli è possibile ad una distanza 
,41.gei chilometri dalla strada Bìlek-

Korito-aaoko, fino al colle situate fra 
:l^ ,Soniina,,Plaróitìa> ed il Monte Cu-

.,33ao;idond6,si, dirige all' est per Vrat-

zione d'esercizio e d'uso, per cónto 
dejlja.Sublime, Porta delie 'proP'*'^*^' 
dello Stato, delle fondazioni pie {m--
coufs), conie pure delle questioni re­
lative agli interessi dei particolari che 
vi si troverebbero impegnate. Il Prin­
cipato del Montenegro s'intenderà di-
rettainente colla Porta ottomana per 
istituire degli agenti montenegrini a 
Costantinopoli ed in certe località 
dell' impero ottomano dove se ne r i­
conosca la necessità. I montenegrini 
che vlaggieranao • soggiorneranno 
nell' impero;ottomano éaranno 8ott(>-
poati ade le^ i ed alle autorità otto­
mane, secondo ì principe generali di 

n-mifà 

loWieHv lasciando questo villaggio air' .diritto ìniernazionale^e gli usi atabi-
.-,l!,Brzegovlaa nno.aV Monte Oriine.'A *'̂ " —>-̂ =— —'- - ' —'• ' 
iiipàrtits da questo punto la frontiera, 

iaaciaudo Ravno .al Montenegro, sì 
jiavanaa direttam^entè per ìl nord est 
JatfcraversaadOjle/sommità del Lobern-
..SttìK-doii-Voiujak, poi per la linea più 
-iflorta discende sulla Piva, cuii&ttra-
.j-Kcrsa e^raggiungela Tara passando 
; ira GafesTÌce e Nonide. 
'\̂ y Da 'qaWtò pùnto riaalisce ;la Tara 

fino a, Rnjkovac.donde seguo la cima tornano.per i^nn'oVi^temtori^che gli^so-
iidel coatvairorte fino a Sickajezero. '"^ " ^-i ^-1^--*- j . 
jiDa questa' località si confonde col: 
DfiaBitìca.froatiera tiao al villaggio di 
.Sekulare.Di l à l à nuova frontiera si 
" dirige pei* le vette della Mokra Pla-
,S^aj ^ : il villaggio dì Mokra rimane 
.al'.Moatenegro, poi raggiunge il puntoj 
,3166 della carta dello stato aaaggiore 
•^austriaco seguendo la catena princi-
-^al6re:,la linea della divisione delle 
acque fra il Lira da una parte ed il: 

; Drin, come de ,la Gìcona (Zeii)). dal-
"i*'«Ura. Si confonde poi coi limiti at-

liti relativamente ai montenegrini. 
, Art. 29.. Le truppe raonteriegrine 

Bono. obbligato a sgombrare nel ter­
mine di venti giorni dalla data della 
sotto3cri?:lon9 del presente trattato; 
eipritoa.se •!&'possibile, Il -territorio 
che occupano adesso all'infuori dei 
iiuoVi limiti del Principato. 
'• Art. 30. II Montenegro dqvendo ados-
sarsi una parto del débito putìblìeo ot-

•-•f.-. 

"-A 

?̂  -

-'•̂ imlì tra là tHb'ìi dei Kendràkaloi^ici 
"dà'^nna paiate e la'Keuka-Krajna, co-
*M pure dello tribù dei Klemontie* 
ì(Ìi^udl:dàU"altra, Quo alla pianura di 
"Podgoritza, d'onde si dirige su Plaw-, 
-Bica, lasciando all'Albania le .tribù 
'dei! KlemeUti,' Grudi ed Iloti. , 
' ^Di l^, ia nuova"frontiera attraversa 
il lago presso risdlotlp di Gorica l'o., 
^pài/ èsàa tocca direttamente le som-
-mità ^eila tetta d'onde segue la U-
'tìéa-ìdiidivisipae delle acque fra Me-
!gured e .Kalimed, lasciando Mokovio 
.alMontenegro e raggiungendo ìl mare, 
A.driàtico. aidKrtìé. Al nord ovest il 
•conftne'Sarà formato da.ufl^, linea che 
passio per la co^ta. fra i vìUagi Spaapa 
e,;Zuboi;e tormiiian'i» a'J.''̂  P"'̂ '̂ ^ ^-
.^iiiema Kud-est della frontiera attuale 
.(?fil,Montenog?<> sulla Virzutz Planìma. 
..:iAPtt ?'?t.Aiìtlvjin,8d il suo litorale 
sono annessi al Montenegro allo, con-
^igioiii,seguenti.! Ĵ e contrade situate 
al sijd di queste .territorio, secondo la 
delìmjta^«iono: più Botto 9tabilìta,*rino 
alla Boiapati compresovi p,aMgnp,,sonQ 
restituite alla Porla.. Il .comune id. 
Spizza fino al limite settentrìpnale.del 
^yr^ìtorio ,indip?it!\;,,s.?Ila d^scp|?i9ft,e 
d^eUas^M .̂ '̂®̂ ®̂ frontiere, sarà ìncorT 
porato alla Palmagia. .yi aa#f fij,efta. 
ediintiWA mifti-iià di navigazipnesulla-
Bfìiam del Montenegro, Non saranno 
0struìte^fortifloazìpnl luijgo, il, COJ:SO 
di/<mel.>flum ,̂ ad e?cei!iono di qî ejle 
Q\Q isAV b̂bero necessarie per difen-
d^e- Ip ĵftlpieate la piazza di ^cuta^i, 
le quali non.sidoyra^nocste^ilere al 
di là dì una distanza dì SGÌ chilome­
tri Jî ^^g'*?!** ^^^'^^' Il Montenegro non 
potrà avelie aè navi, né bandiera da 
guerra. Il porto d'Antivari e tutte \Q 

nò òonceisai dal trattato di. pace, i rap­
presentanti delle potenze a Costanti-" 
nopbli DO stabiliranno ,1» cifra, d'ac­
cordo .colia Sublime Porta, su di una 
base equa. 

Art. 31. Le altre parti contraenti 
ric'ÒQoscbno l'Indipendenza.del prin-^ 
cipato di Serbia, rannodandola alle 
condizioni esposte nell'artìcolo , se-
• Quante. 

Art. 32. In Serbia, la distinzione 
delle'ere danze religioso e delle con-
fessioul uon potrà essere opposta ad 
;alcuno, come un motivo d' esclusione 
,p d'incapacità in ciò pbe concorno il 
godimento dei diritti civili e;politici,; 
l'ammissiatto ai pubblici impieghi, o 
l* esercizio dello diJTerenti professioni 
e iad«strie in qualsiasi località. La 
libortà^ffla pratica esterna, di tutti i 
culti sai'anno assicurate a tutti i ^ud-

4UÌ s^rbi ed agli ^tra,9ieri pure, e 
^nessun impodiraeuto potrà esser pqŝ o 
sia all'organizzazione gerarchica delle 
diverse, comuaioni? sia ai loro rap-; 
porti coi capì spirituali. , 

Art 33, Le nuove frontiere della 
Serbia a^no stabilite Gomg,segue, (Coe 
tera desunti.: •^. 

Apt. 34,, Fino alla conclusione dei 
a'|iq^^a(jcordrnon sarà q 
in Serbia nelle condizioni attuali delle 
ralazioai C(?mmercìali del principato 
Cpi ì>^^i .estori,. Nqs^Lin4iriWo,di;traa-
pito sarà esatto sulle merci che tra-
versano la Serbia. Lo immunità e i 
privìlegi^jl^^^^s^^itiosteri^,^^^ 
i diritti dì giurisdizione e di prote-
Ì̂Ìjìl,& consolare, coma esistono oggi 
ĵ,OiAranno in pieno vigorg, fintanto 

che non saranno stati pìp^difloati da 
u^ accordo comune fra il principato 
'̂̂ le poteiize intoî e^aa^e, ;,, 
; Art. ^5 II principato ^i Serbia as­

sume, per la parte cho lo riguarda, 
gli obblighi cho Ia,̂ Hblim,e Porta eoa-
trasse tanto verso PAustria-Ungherìa, 
quanto versp la Società per Tesercizlo 
dello ferrovie d̂ Ua l'uLì̂ cliiat d* Europa; 
relativamente al compimento, alla con­
giunzione ed all' esercizio doUe lineo 
ferroviario da costruirai sul territorio 

^reòòht^ehtò acquiaiató dal princi­
pato. LQ convenzioni neceasarìe peî  
regolare qufìsto qu&aiienlj saranuo eoa-

i 

«!ttiriiùì«Mtamm^afò^4epr 
ficrixi^ne del pres^fe tr^tta^^. «ol-
VAustria-tngherìà, colla ì N m , <m& 

-Serbiate nel Uralw della sua Compe-
tenxa, Col principato; dì Bulgarta;' 

Art* 36. I musBttimaniM che ^>fee-
donoidél beni nei^j'terf&Ii afi^asi 
alla Serbia e che ^ ì e s ^ o stàblHrsi 
fuori Idf principati; |o t^St io 

condoli amministrare' da tor^ì. Una 
commissiono torco-serba sàPàincari­
cata di regolare dentro ti ìermlnó di 
tre anni, tutti gli affari relativi al 
modo di alionazioue, di oscrciz.io, o 
di «so per conto della Sublime Porta, 
dolle proprietà dolio Stato a delle fon­
dazioni pie {vacou/ì) come puro le 
questioni relative agli interessi dei 
particolari che potrebbero trovarvisì 
impegnate. 

Art. 37. Fino alla conclusione di udì 
trattato fra la Turchìa e la Serbia, i 
sudditi serbi che viaggiano o soggior-; 
nano in Turchia^sarapno,trattati Se-: 
conùo.ì principii gon^jaìi del diritto 
intérhaxipnale. , -^ 

Art- 38. Le trMPpe, serbe dovranno 
sgombrare nel termine ài quindici 
giorni dalla data del prosente trattato 
di territorio non compreso nei iniovl 
limiti del principato. ; 

Art, 39. Il; tributo della Serbia sarà 
capitalizzato ed ì r^ìRpresontanti, delle, 
potenze a CostantinopoH . flsgeranrio 
li ta^so di questa capLtaIizzazÈofjî ,'f di 
ACCQr̂ q colla Ŝufjî me ,Pprta,^;L^iSp^-
bia doyendq addossarsi una parte del 
debito puibiico turco per4 nuovi, tei'-
rijori,che io spno <joacessì dal jìre*. 
sente trattato, ì rappresentanti a Oo-
stanttnopoli ne fisseranno la cifraci di 
accordo colla Sublime l^orta, su una,, 
base equa- \ - ^• 
j,Ajjr̂ . 40. Le alte parti] contraenti 

riconoscono IMndipendenza della ftu-. 
menia, sottoponendola alle condizioni 
espósto nei'due articoli spgiientit. 

Art 41. In Ruraeaia ia dìstiazione. 
delle credenze religiose non potrà os-
sereòpposta ad aloùnp pome un,mo­
tivo di esclusione e dMncapai^ità r i ­
guardo al governo dei diritti civili e 
politici, l'ammissione agli, iràpieghi 
pubblici, fanzìonì ed onori, o all'eser­
cizio delle diverso professioni e me­
stieri. Là libertà e la pratica .pst<ai?n̂  
di tutti i culti, saranno aBSÌcuratì a 
tutti i sudditi dello Statò rumeno co-
.me pure||t^U stranituci,, e ̂  ,nop ; s^rà 
posto alcun ostacolo sia all'organiz­
zazione gei'archica delie differenti co­
munioni, sia ai loro fappprtj coì.pro-r 
pri capi spirituali-1, nazionali dì taCté 
le potenze, commercianti o altro,' sa-, 
rauno trat,t^ti in Rumonia senza, di-, 
stifj^iono dì religione, sul piede dì una 
perfetta eguaglianza. 

Art, 42. Il principato dì Rumenta 
retrocede a Sua Maestà 1* imperatore 
di Russia la porzione del territorio 
della Bessarabia staccata dalla Russia 
in conseguenza del trattato di Parigi 
del 1856, limitata airoreat dal Talweg 
del Pruth, al sud dai Talweg del brac­
cio di Kitia GoU'iraboccaiuradì Stary 
Stamboul. 

Art- 43 Le isole formanti il Delta 
del Danubio, come pure le isole dei. 
Serpenti, il Sàrtgiaccato dì Touìtolia, 
comprendente ì dlstretti[cazas}dì Kllia, 
Sulìna, Mahmondio, Isatcha, Toultclio, 
Matchln, Babadegh, Hirsova, Itusten-
dje, Medjiidie sono riuniti ^tla Ru-
menia. Il principato ricevo inotre il 
territorio situato al sud della Dobru-
Bcia fino ad una linea che parte al­
l'est di Silìstria e fa capo al Mar N'ero 
al sud dìMangalia* La deììmitazione 
delia frontiera sarà stabilita sui luo­
ghi dalla commissione europea isti­
tuita per la delimitazione della Bul­
garia, 

Art. 44. La questiono della divisione 
delle aque e delle pesche sarà sotto* 
posta all'arbitrato della commissioue 
europea del Danubio. • * 
^ Art- 45* Non-sarà esatto in Rulne-
nia nessun diritto di trauJiìto sulle 
merci che attraversano il principatOi 
- Art. 4Q. La Rumenia potrà conclu­
dere dello convenzioni per regolare i 
privilegi e le attribuzioni dei consoli 
in fatto di protozioni nel principato. 
I diritti acquisiti rimarraauo in vigo­
re flntapto'che non saranno stati mo­
dificati dì comune ac^rdo fra il prin­
cipato e le parti interessate.^ -^\ 

Art. 47- Pino alli* conclusione idi 
un- trattato cho regoli 4; privilegi e le 
attribuzioni dei conaoU fra Ift Tur­
chìa e la Rumenia, i sudditi rumenf^ 
che viaegi^iio o soggiornano in Tur--
chìa, ed i sudditi ottomani che viag'-. 
giano 0, soggiornano In Rumelia, go­
dranno del diritti garantiti ai sudditi 
delie altre potenze europee,' •' 

Art, 48. Il tributo dol Principato 
[di Humeuia ^arà capitalizzato, e il 

atto di il̂ Mtft capital: 
fls8at<yfla*H(i!^sonlaati 

d accor 
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I/flftfcrciitlo e 4a-fa t ica ostenoro temo, partita lersera dalla nostrs 

itdft ìfe irtr 

^amr 

a Ooséàtitl 
bUme Porta. 

Art 49. Ili ofe che ri 
traprese IH^.la^oi'ì pubblki erljalìr 
della stessa fc^lini, la ifcaaini su-
bontrerà, per^Mtto lì ^^j&o 
ùnto, i&h^^^iiVt ed aU» ' |^ ) I i^ ien i 
delia Snbtya Porta. 

Art, 50, AfSne di accrescere le ga­
ranzie assicurate , atla libertà della 
navlgaiElone sdì »lnÌbÌo, riconosciuto 
come d' interesse europeo, le alte 
parti contraenti decìtiono che tutte le 
fortezze e fortificazioni ché'si trovano 
lungo il percorso del fiume, dalie 
Porte di ferro Ano alle sue imbocca-
ture, saranno rase e che non ne ver­
ranno innalzato di nuove. Nessun 
legno da guerra potrà navigare nql 
Danubio a! di sotto delle Porte dì 
ferro, ad occeziono dei legai leggieri 
destinati alla polizia fluviale od al 
s^ryizio delle 'aoBiin©.' Gli stazionari 
delle potenze, alle imboccature del 
Danubio potranno tuttavìa rimontare 
fino a Qalatz.^ ; -

; Art. 51. La commissione europea 
del Danubio, nel seno della quale la 
.Rumenia sarai rapi^resentaita,' è man-
itenuta nelle sue fanzloni, e le eaer-
citerA d'ora in avanti fino a Òàìatz' 
in una completa indipendenza dali'a^-' 
torità toi-ntorìaìe. Tutti J trattati, 
accomodamenti, &Uì e decisioni mia-
tivi.ai.suoi diritti, privilegi; prero­
gative ed obbligazioni sono conferà 
mati. ' 

Art. 5^. Un anno avanti 1* espiro 
del termine assegnato alla durata 
della Commis9iono europea; le potenze 
.^metteranno d'accordo sul prolun­
gamento dei suoi poteri e sulle mo-
.dificazionich'esse giudicheranno ne­
cessario d'introdurvi. 

Art. 53. I regolamenti di naviga­
zione, dì polirfa-iflttvìàle e di 'Borve-
glianza dallo Porto dì ferro fino a 
Oa)atz saranno elaborati dalla Com­
missione europea, assistita dai dele­
gati degli stati riverasclii, e messi in 
armonia con quelli che sono stati o 
saranno emanati per il percorso 8il 
di sotto di Gaiatz. 
• Art. 54. L'esecuzione dei lavori 

.d^oaWnati.a fare, sparire gli ostacoli 
che le Porto di. ferro e le cateratta 
oppongono alla navigazione, è affltdatà 
all' Anstria-Ungheria. Gli, Stati rive-
raschi, di questa parte del fiume ac­
corderanno tutte la facilitazioni che 
^po|Fanno essere , richieste ,nell' inte­
resse dei laxojr|.;L6, disposizioni del-

'i* art. t4 ;del trattato iditi Londra, del 
.13 marzo 1871, relative al diritto di 
Percepire una tassa provvisoria per 
coprire! le spesò di questi lavori, sono 
mantenute in favore dell* Austria-
Ungheria. 

:Art; 55, La Sublime Porta si ob­
bliga ad applicare scrupolosamente 
nell* isola di Creta il regolamento or­
ganico del 1868, apportando?! Io mo­
dificazioni che saraaao giudicate con* 

^venienti. Regolamenti analoghi, adat­
tati ai bisogni locali saranno egual­
mente introdotti nelle altre parti della 
Turchìa d'Europa per le quali un 
organizzazione particolare non è stata 
prevista dal presento trattato. La Su­
blime Porta inòìtrlcliorà/delle com­
missioni speciali, nel seno delle quali 
V elemento iudigono saril largamente 
rappresentato, d'eiaborare i.partico­
lari di questi nuovi regolamenti in 
ciascuna provìncia, ì progetti di or­
ganizzazione risultanti'da questi la-
;vdrl saranoo sottoposti all' esame del­
la Sublime Porta, che, prima di pro­
mulgare gli atti destinati a metterli 
in ^vigore, sentirà II parere della 
Commissiono europea istituita per la 
Rumelia Orientale. 
; Art. 50, Nel caso in cui V accordo 
relativ* ad una rettiflcàzionedi fron-
tiera^previata dal protocollo 13, t r i 
la Sublime Porta ed il regno di Gre­
cia, lion possa venir realizzato, Je 

Poten r̂e BÌ dichiareranno pronte ad 
offrire i loro buoni uffici alle due 
potenze ottomana e greca, •, ^ 
f Art; 57. Avendo la Sublime Porta 
espressa la volontà di mantenere il 
principiò della libertà religiosa dan­
dogli la più larga-efstendone, te parti 
coiltraenti prendono atto di questa 
dichiarazione spontanea,,.,I» tutte'(e 
parti d |̂I* impero ottomano, Ict diffe­
rènza dì religione non potr̂ ^ e^eare 
opposta a nessuno conio un motivo 
d'esclusione o d'incapacità in ciò 
che riguarda Puao dei diritti civili 
e politici, r ammissione agli impieghi 
pubblici, rnazÌQ,̂ i qd oft^ri, e l'eser­
cizio, di tutte le profipssioni «d ìndu-
Btrie, in qualsivoglia lobalìU. t v t t l 
saranno ammassi, senza distinzione 

j di religione, a t^etimomare davanti 
^1 Tribunali. 

h. 

di m^i ctktU eanmtio ÌBtoramentd.: 
ntseS «1 n^ffi^i o^^ìiolo potrA e»!eréì 
f ra i^ to^ if̂ il %tl! tfifganìieiiirione go-
ranpEèa' ^ ^ ^ difrereati. <Sdmuttìonì, 

j ìa M loro rapporti eòi r«làtiTÌ; capi 
Ipirfealij <SH cdcleslflstfei, Ì'i;jèHe-
érini-è^^l nitoajicl 4ì tutte le naxlo-, 

• ,litì; *iag^aHdo nella Turchia Ktf-' 
iròpae d'Asia, godranno degli stosaS 
diritti, vantaggi e privilegi. Il diritto 
di protoiione ufficiale è riconosciuto 
agli agenti diplomatici e consolari 
delle pd-eaze in Turchia, tanto ri­
guardo ;4no persone suramentovate 
quanto ai toro' stabilimenti religiosi, 
diboneScenza od altri nei Luoghi 
Santi ed aMrovo. 

I diritti acfitiisìti alla Francia sono 
espressamente riservati, ed è bene 
inteso che nessun cambiamento verrà 
apportato allo statw QUO nel Luoghi 
Sunti. 
^̂  I monaci dei Monte Athos, qualun­
que sìa il loro paese d? origine saran­
no mantenuti net toro possessi e van*? 
t a i ^ anteriori, e godranno, senza 
alcuna ecceEione, di ttn*Intera egua­
glianza di diritti e di prerogative. 
' Balla Neùé Frete /V^ssé togliamo 
^ i i i sunto dtìgl! altri articoli del 
trattato di pace; 
' Art. 58. La Sublimo Porta cede'àlla 

Russia Kara, Ardagan è Batum, Sarà 
retiiScata la divisione di quei terri-
tòH e la parte maomettana rimarrà 
alla Portai 

Art 59. Sua Maestà V Imperatore 
di Russia, dichiara esser sua inten­
zione di erigere Batum a porto es-
senzialmente commerciate. 

Arti 60i Stabilisce la retr^ceàslone 
della vallo dì Alaschgerd e della for-
tes^a di Bajazid, promessa alla Russia 
dàiJft pace di Santo Stefano e là ces­
sione di Khatur alla Persia. 

Art. 6h La Porta si obbliga ad in­
trodurre delle riforme in Armenia; a. 
proteggere gli armeni contro ì circassi 
ed'i curdi. —î  ,̂ 

• Artj.62iiSttìbili8C6 l'egnaglianzà e la 
libertà di tutti i culti ih Turchia e 
la possibilitià di giungere à ' tutt i gli 
impieghi ed si godimento di tutti i 
diritti polìtici ai seguaci di ogni re­
ligione, riserva alia Francia-i ^diritti 
su j Ltioghi Santi e conferma ai monaci 
dei Monte Athos i loro diritti. 

Art. 63. StahìUscé' che sìeno mante­
nuti' in vigore in tutti i loro punti, 
non distj'uttì dal presente trattato, i 
trattati del 1856 e >dél 1871. 

Art. 64. La ratìftcazlone dey,e avve­
nire dentro tre settimane dalla data. 

n trattato porta la' data del 13 lu­
glio 1878. 

.4à> 
cit 

* 
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ROMA, 17. — Nel caso in cui il 
presidente del Consiglio cóntiQuasse 
ad ' essere indisposto o non potasse 
accompagnare lo LL. MM. a Miiahò, 
pare che lo sostituìrebbo il ministro 
dell'interno on. ZanardeHi* 

— Leggiamo nella Liberia : ; 
La salute doU'bn. Óairolì è quasi 

del tutto ristabilita, ma per rendergji 
meno gravoso il disimpegno dello cure 
di Stato, gU è stato allestito un pic­
colo qùartìerìno nel palazzo stesso 
della Consulta. =«,,ĵ >̂. 

La sua signora essendo partita lur 
nodi sera, ì^ri il presidente del Con­
siglio ha proso possesso dot nuovo al­
loggio, quello stesso abitato già dal-
l'on. MelegarL 

— All'arrivo in Roma del niiiiistro 
Corti il Consìglio dei ministri terrà 
varia riunioni straordinarie. 

— VAvvenire annunzia che il guar­
dasigilli, on. Conforti si è ristabilito, 
e prosegue; 

Possiauio anche aggiungere che egli 
ai sia determinato a non abbandonare 
interamente la sua residenza durante 
la stagione estiva pel desiderio che 
ha vivissimo, di èssere in grado di, 
presentare al Parlamento, tostochò 
gara riaperto, parecchi progetti di 
legge, alla cui compilazione si attende 
a-lftOremente in quo! ministero. Tra 
quésti progètti i primi ad ossero pre­
sentati sarebbero : quello sul, Oodica 
penale e sul Codice di.commercio, 
quello sul matrimonio civile, e l'altro 
Bdila Corte di Gaa^ayàone unica. 

•J-OIUNO, 17,, — 11, 1'. Collegio elet­
torale di Torino, fl. 411, è coiivocato 
per gioirne Sia (wrente mese, affinchè 
proceda alla elezione del proprio de­
putato. 

Occorrendo una seconda votazione, 
essa avrà l«ogo il 4 agosto p. v. 

/'Risprgimentq/ 
MILANO, 17. — L'onor. Luzzattl, 

reduèe dai brillanti successi ottenuti 

! M#iì| q̂ni B^^resimtertì il 
toa«ìl*as«j^iaalo^«.delle, kii-

l "tl&ice il Pu^loi 
« pénfeirmìàmo (jaanto abbiamo g|4 

'^S^l^' nelle (tlBpO!5Ì«ionÌ preso dftl Mn-
'cipfaj p*r festeggiare V fttrlvò in Mi-

ano delle LL. MM., ed aggiungianu, 
ehe tftle arrivo pare detìnìtìvRmente 
fissato per gioyodl della settimana 
ventura. 

— lersera ftfift 9 é arrivato fra noi 
monsignor Caiabiana, nostro artól̂ e-
8CQVO. Alla ataniono centrale della fer, 
rovia f« ricevuto coHe più vive dir 
strazìonf dì simpatia. : | ' 
^ MoHsignoro reca con sé il brera 
pontificio còl quale 6 fatta ampia ra­
gione alle sue rimostrante. 

Una sua lettera pastorale sarà lotta 
dal pergamo di tutte le chiese parroc­
chiali dal parroci — lettera nella 
quale sarà accennata la questiono por 
la quale T arcivescovo si è recato a 
R o m a ; , ,• ' : ; • 

In tale lettera- Monsignore farà,ap­
pello aÌlpi;Spìrito di conciliazione, dì 
concordia, di,carità che deve .animare 
il cloro ed;! fedeli. • • •. 
..Questa mattina «na numeposa de­

putazione di MoHsìgnon-edi Parroci 
sì è recata ai palazzo arci vescovile, 
per presentare % monsignore Caiabia­
na,.,! .ringraziamenti del cloro, per 
l'interesse da luì proso pel benedella 
.Diocesi. - , . •' 

^utti i coadiutori delle parrocchie 
dì Milano, e molti cittadini hanno 
oggi deposto, la loro carta dì visita 
alla porta dell'arcivescovado.,, " 

GENOVA, 15. -T- Loggesi nel. Cor-
riere Mercantile : ', . 

Abbiamo più volte segnalato ij Co­
mune di Rossiglione, come quello che 
seppe dare uno sviluppo, larghissimo 
alla popolare istruzione, dì cui il He 
ebbe cognizione recentemente nella 
.udienza particolare accordata al sin­
daco dì queir alpestre ed indusire Co­
mune, cav. G.; Plzzorni;-il,Sovrano 
; volle dirapstrare con uaiattO;eccezio* 
nalìssimo Ip. sua soddisfaziQne-pSr it 
savio indirizzo dato a quel Comune 
dai. suoi, amministratori facendp dono 
&! Comune del ritratto dì Vittorio 
EmanUelei I quello stesso cheil^glOT 
riosq Sovrano conservava nel^sjjo ga­
binetto, aggiungendovi la suit foto­
grafia coltais^ue^te-dedlcar 

. AlConmnfiy^i lm9igliov,&. 

MBERÌ 
: Questo dono soTrano^draiaBcompa-

gnatp da uua gentiUtìSima lettera del 
ministro della Casa Roale. -
.. Il, Ca;7Ìai?^o'aggiunge: . : 
. L* arrivo deii9 due fbtogrî fio, lia 

fatto chiasso in quei Oomune. i l Òon-
eigiio sì è riunito di urgenza ; ha de­
liberato d'inviare al Re uri indirizjio 
dì nngra*!ìamento ; poscia incaricò la 
Giunta, dì presentare un diaegoo o 
pi'ogotto, per porre in cornici arti-
etiche, con epigrafe, i ritratti reali Q 
la lettera annessa. 

In tale occasione, si farà una fo-
fiticcìuola pubblica, degna del fausto 
avvenimento. 

• I 

KAPOLT, 16. ~ lersera parti da 
Caserta per Roma 11 colonnello Ba* 
guasco, testò promosso a goneraio-

Erano in quella sUzione por saiu* 
tarlo e dargli il buon viaggio il com­
mendatore Soragnl prefetto, iutU i 
Oon^iglìorì, ed altî o ^uHarità, nonché 
tutti gli ufflziali del Reggimento Ca­
valleria Piemonte Reale, /^urigolq/ 

MANTOVA, 17.—Questa netto col 
diretto, in un vagone mfon^ passava 
^alla^,nostra stazione, proveniente dai 
Bologna e diretto a Brescia, la fami­
glia di S. E- il presidente:, deVOonsi-
gUo dei ministri, onor. Qairoi^ 

Dall'odierno Dovere apprendiamo 
che la signora Oairoli «ia diretta ft. 
Trento. (^Gfa^z. di MaftiomJ 

r U ^ r . 

mmiE im^niM • . . ' • 

PRA-NQI4.;, 16. — Rispondendo a 
taluni giornali clip accennano, al bi-, 
sogno di convocare lo Camere por la. 
ratiftca del trattato di Boriino, il Con-. 
siUutlonnet osserva cbe questo . trat­
tato non riguarda una pace diretta­
mente conclusa fra ia ]Praacia!6 Hn'al--
tra potenza, né una convenziono comi ̂  
mereiaio regolata nella stessa condì-
zjione, ttèlp stato o la proprietà dei 
fc^ncesi all'estero; non vi sono ces-, 
siofli nò scambi dì territori che r i ­
guardino la Kraacià, quindi sì pu6 
f^re a menò della sanzione legislativa-

— Domenica, 14, obba luogo a Pa­
rigi la festa della :Soaietà Musicali, e^ 
tutto procedette b^ne e col màsslmoi"^ 
ordine. 

,11 / ; del nèbats deplora l'aboso 
a Parigi co* suoi discorsi sulle banche • delle feste, ê  spoeiiihmmto la troppo 
popolari, e cho da sabato (era a Mi- i frequenti comraemora^ììom. 



^ 
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v-'-t. allori del loro avi. » ; 
_ li èonsittuHonnei scrive un ar«̂  

•ticolfl auUe ultime feste di Parigi, e 
flrtìde cko sa ne slapo ;;fatte' abba-

fisso dice: 
«La gente venuta tra noi dall'estero' 

gì aspettava, tìopo Io duro provo:©:le 
mortìQcàzbnìi cho abbiamo fiubìte, di 
-̂-vvarci cupi,̂  ìrritatip selvaggi e lutti 

centrati in sogni di vomìotta, in 
.MuUmdnti d'insanabile dispetto. 

. tf Oi trovarono invfico scovrì da peii-
sieri vendicatici, puri da ogni cattiva 
•pretìccupaziotie; ci hanno veduto di 
uà umore allegro e cordiai© quaai fìao 
;aUft petulaiiiÈa..̂  Il nostro doteì'e é 
ratto: il nostro dobito 6 pagato:,j)ra 
è tempo di riprendere il lavoro : non. 
offiiamo ai moùdOrOìis si trova quasi 
tutto ^^I^Ba nostra, la tontazioao di 
cvedGré^e» noi Francesi/ conside­
riamo la vita «otto fi-aspetto dì un 
iiiarttìdi-grasso sempiterno- 3> 

immtTKnnki^G. r^ I^el primi 
d'flgoato il prìhcìpe di Galiés andrà 
a-far visita alPimperatore di Germa­
nia, e s'incontrerà probabilmente col-
r iniper^toro Alessandro. ' . 

— £à squadra inglese che getterà 
l'incora nella rada dì Famagoata (Ci­
pro) sarà forte quanto quella che an­
corò ai Dardanelli: le corazzate, che 
ritornano a PortsBiouth saranno sgstì-
tòite dà bastimenti dello stesso or­
dine-

»— Domenica ventura ai terrà a 
Hyde-ParK un imràenflO meeting Al 
conservatori per dare i! benvenuto al 
conte di Beaconsflìeld. 

AUSTRlÀ-UNaHERIA, 15. — Sì ha 
da Dobreczin : ^ 

Quédtà notte il popolq .delta più 
bassa afera distrusse, in mezzo ad e-
norml grida/una. parte degli archi 

trionfali eretti in onore di T^sza. Fu-
; Tono emesse anche minaccio contro 

Tlsza è'dopò la serenata a flaccole 
•ebbero luogo altre dimostrazioni osti­
lî  mandando evviva a KossUth ed al 

' catìdldatiHMf'Opposizione. 
/TrtesL Zei0. 

inmai|o',a ricqrdargil che all'epoca 
àfiu infausta giornata di Llssa Mini­
stro della marina era i\ Depfetis. 

;éb|Q,"Iub^ ad Ardua ^6t|-ftrca 1*IBM-
gutftjiione del Museo Petrarohestìo ini­
ziata^ dalla liberalità del cav. abate 
àtefano Pioràbiu. 

Intervennero alla festa il ^Sindaco 
e la Giunta di Padova, il siiidaCo é 

i r e la «oslra^XtJlJ^M?*?»^ governavano Lmodwati.» -. 
versari o centenarii, in questo cMO si ! Siccome si tratta j ^ ^ n errore d* 
potrabbe credere die i vftètór non ] {"attoV astraendo dal p̂ ^̂  ragio-
,abbiano più nulla à fare, e che 1 con^Ajjainentì del suddetto giòrnaldfvoi Ì:)!-
tflmporanei debbono ripesare BU gui-=4i*«" '" - '—-»—" "»*« ^ii»*^rt«« 
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iSeie. Affari più nnmerosi : autóen-
y to nel prezzi. 
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ròrmi. 

;h6 il 

j t-'f^ r L ^ r . \ , ^ • _ hT, 

-. \^\ 

«OBthÀ C0ivr.;v:i'&HDEK2A 

JW»BiftÌÌMÌ«teijÌl 

e? 

ri.'j'C,iB''"'••"' 

Roma, i8 LugHt 
lA Riforma riconosce od anlmette 

che l'attuale agitazione <!oBtfO„U,trat-

^£mf-
Èmm 
.^.;^r. .'iiSes 

lì mmm della Sera di filano 
'ha da Roma, 17: , - !' ' 

, «lori sera,.ebbe luogà,,a, Macejrata. 
una nuòva dimostrazione in favóre ; 

la Giunta di Arqnà. 'il Sindaco ai t J S ' ' " » * " ' ^ ^ ^ ° ^ - ^ ' ' ^ ^".^**'''^*^ 
Monsellce, il Presidante del potisiglio 
Provinciale, il R. Provveditore agli 

ATTI UFFICIACI 
J ^ ^ r 

l "' '^àziétià TÙ-fnéàà del 17 luglio 
>àeì • • • . ' 
gè in data i luglio che aggrega 

•ìl'comune di Torellà dei Lombardi,. 
• circotidario di Sant'Angelo dei Lom­
bardi, al mandamento di Sant'Angelo 

'dei Lombardi. 
Legge in data 30 giugno che ap-

|prova la speaa per la ricostituzione 
' *flel ministero d'agricoltura e commer-
|CÌO-
• Oonforimonto di menzione onorevole 
-al valore di marina e dlspissizioni noi 
personale degli archìvi. 

-rt- -AML^^* 

CRONACA nnuh 
V«ue7Ìa^ 18 . ~ Il Sindaco an­

nuncia che la lìGgata in Ganalazzo 
quest'anno avrà luogo il giorno di 
domenica 4 afiosto alle ore 6 e mezza 
pomoriiUaiie. Nove barchette saranno 
ammesse alla gara, e partiranno, 
come al solito, da Castello pf̂ r girare 
il naiotto a S. Lucia e fermarsi poi a 
Palazzo FoScarì, I premi sono : Primo 
350 lire ~ Secondo 250 lire — Terzo 
200 lire ™ Quarto 100 lire e il tra-
di2Ìionale porchetQ. Barcaiuoli a voi ! 

A suo tompo diremo delle norme 
regolatrici della gara-

' i r i ' 

iCROIACA CITTADIM^ 

studi, il prof. De Lava cav. Giuseppe 
quale rappresentante delia E. Unì* 
versìtil e della Accadèmia di sólenzOj 
lettere ed arti, il cav. PiombihJibata 
Stófano, il càv. prof. Lognipii il 
.prof. Qioria, 1' Arcìprote d'Arqìià ab. 
Cerchiari, ed altri Invitati. . ',.-•'. 

Alle ore 9 precise nella sala della 
casa del Petrarca, opportunemente 
addobbata, si radunarono tutte le Au­
torità e gli invitati.: Il prof, aioria 
cav, Andrea con la competenza, che 
lo distinguo, disse del Petrarca e pre-
sabtò quattro importanti documoatì 
inediti, il cav. Piombin parlò del suo 
Musco e fece voti onde venga di con­
tinuo arciDphito, ed il Sindaco di Ar-
quà, a cui rispose il Sindaco dì Pa­
dova, ebbe parole appropriata per af­
fermare il tìigniflcato della festa e 
commoventi verso, il venerando suo 
maestro ed amico abate Piombin. Il 
cav- Tolomei dott. Antonio inftae lesse 
la bella epìgrafo, che sarà posta sulla 
casa del Petrarca in seguito alla de­
liberazione del Consiglio Comunale di 
Padova. 

Sappiamo, inoltre, che gli ufficiali 
do) Museo di, Padova pubblicarono 
per l'occasione un apposita epìgrafe. 

Ac!«n<t»n.{. — Abbiamo ricevuto 
fortissimi lagni sul!' accattonaggio in 
genere, ma particolarmente contro due 
individui^ un uomo ed. una donna, ì 
quali sono dì una impertinenza unica, 
é'sono anche pretesto di baccani da. 
fiàrtó dei monelli n^lle contrade. 

Agli agenti della Pubblica Sicurezza 
;i due individui, cui accenniamo, de­
tono ,es§8r noti : una aorvegiiauza, 
speciale riguardo ad essi, nei iimìtì 

Ichò la lègge con'cede,; sarebbe oppor-
Hunissima, e crediamo di essere ìn-
;terpreti dei cittadini netl' invocarla. 

Kà«eadio. — Ieri, alla Monta, 
prese fuoco un cumulo di paglia, di 
circa quindici carra: la paglia, cV era 
Wir aia dopo la trebbiatura, restò 
tutta consumata. 

Erano accorsi, per impedire danni 
maggiori dalla còmunicazioa® del fuo­
co, \ civici Pompieri, non ohe l'As­
sessore sig. Da Zara, Vlng. Zabeo, 
direttore onorarlo dei Pompieri, e 
l'ing. aggiunto municipale sig. Sac­
chetto. 

Il danno è di lire, 250 circa. 
Arres to . —..Ieri fu arrestato certo 

P. P, qual sospetto del,furto in danno 
della contessa Campar», ma assunta 
in esame fu rilascialo in libertà. 

teatro. 
Da parecchi punti dei Régno giun­

gono notìzie di dlmostraiEioni nello, 
stésso senso, compiute o tentata. AS'-
sicurasi che il numero dei Comizi, 
per protestare contro il contegno deli 
ràpp^BEiOntanta italiano iil Congresso» 
del quali à giunta notizia al Govèrno 
ascénde ornai a sessanta. '̂  

11 Comizio di Roma verrà tonulo 
probabilmente domenica. Contraria­
mente a quanto è statò detto, iì ,Go­
verno non vi frapporrà alcun impe­
dimento, 

A questo proposito, è vivamente 
commentala una singolare dichiara­
zione dxiW Awenire. 

Il giornale ufficioso dice che il mi-' 
mistero Oairoli non sarà mai reprefi--
8Ìvo ; il glorao che la repressione di­
ventasse indispensabile, osso rassegne-
rebbo il mandato (!!!) » 

Bravo! E lascierebbe altri nelle 
peste ! 

Vogliamo creder© che VAvvenire 
aia male informato. 

I'#tii 
'citare tutti T « i M l e l - ^ ^ ^ 

oli ja t^v CQSŜ î e 1 movimenti 
. ' La liua voèe però rimile 

s S f H f i ^ t ó c o t S t a ? / ' ^ — - - • -
f' 

f-- ìjjrrt^ìTj-.raato 

>AJbSj>s:x 

eo- ' Vietina, i8. 
^^ H?iAndra3sy 9 Robillant isl rlcambla-

ad^iiar^'d^^ì^-tar ;tî fiótóÌ»t4*Mi'fi •'P'^ ^^^^^ assicurazioni di lealtà , e-
* S S ^ ^ ^ S ^ ^ ? ! . - ? r ', "(Wnapdo il reciproco desiderio che i ni^:piwm>Ptji i'»^ *̂'̂ « 
i ^W ^ ^ * % ft^ | o & n i a preso 
mfcMef VjméWèdènm è*entra 

MACCIÌtAYKLU K PANTALON 

Il Fan falla scrive a proposito dei 
meetings cbe si vogliono faro in Italia 
per Trieste e Trento : ' 

Vogliamo essére Agii di Machiavelli, 
ma mi pare che tendiamo piuttosto a 
mostrarci Agli di Pantaleone. 

Machiavelli, ricevendo una pedata 
0 non potendola rendere «immodiata-
mente, avrebbe detto : Te la renderai 
pot a tèmpo e luogo, a misura di 
carbone/ ' • ' 

Pantaleone, invece, sarebbe andato 
in piazza, gridando: Nosai^eu,? Ime 
ffà dà una peaUa/ 

i 
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TEATRI 
^ 

E NOTIZIE ARTISTICHE 

• - J * - W - - ^ r ^ - _ - ^ 

«ero e«l AB*I1 lii P a d o v a . — Do­
menica prost̂ ima, 21 luglio corr., si 
terrà, l'ultima ordìna^^^, pubblica sea-
•sioué ad uiV'ora i)om.,,6,log5eranuo: 

1. Il socio onorario proh Vlacovich: 
Sulla nitmerazione Oef oorpuscoii 
rossi e bianchi del sangue;^ ' 

%M\ Socio •Corrispóndente professor 
Zard^: Sopra una recente pttòbticà-
^foìte-'delprof. aii.'^miella.:'/' 

Be1»fetìp'f.nirB. — La'/araiglia ed'i' 
generiydel testé. deoeaSo FR Ĵ?pjf̂ ^cQ-, 
MANXINÌ di siDontanéo ìmijulso hanno 
rimesso a questa Congregazione di Ca­
rità 1̂  mm-ù^^i\iMìi%Sr0cmtQ. u * .-, 

BellVàtto aiàhlropico la. Congrega­
zione rende l più sentiti fìngf'a'zia-' 
menti5^^:^^ '•^''* ^ " j - ^ •.: •,, ' „.,-' 

men^euto^;^.JJn gìprnaì^.pr^greis-, 
•aista, chp abbiamo ricevuto quésta, 
mattinaj^fvuói dimostrare eho s9'/al; 
€ongrft««o non'abbìsfmdfóttonnà'gr^ii' 
bolla figura .è causa dei moderati (?)!?) 
perciò'hbi 'àniìàmtóo' â  Berlino col 
dolorosi eri^jTi;di miHz^ e di LiQsa,* 

r 

Couoordi . — Conforinaudo la no­
tìzia che nel prossimo autunni avre­
mo qui la compagnia drammatica 
Monti, possiamo ngglungéra che la 
compagnia ha la privativa per Padova 
dei FourahamòauU dì Augior. 

« ìa r iba ld t . " - Boiaaai >6ra, 20, 
ha luogo la benéfldata del tpnore sig. 
Ronconi, che gode meritatamente di 
tanta simpatia presso il pubblico pa­
dovano, il quale [non manclierà. cer­
tamente di darne al bravo artista un 
nuovo saggio anche in questa occa-
sìdae, concorrendo in gran numero 
al teatro. 

Si darà il Ballo in Marcitura aoncbò 
il secondo atto del Conte Verde, dove il 
signor Ronconi partìoolarraeat^ sì di­
stingue. ' 
: 9̂ 11*'̂ '̂ * ^^ ^^^ compagnia la signora 

Gallìaai. 
Speriamo di vedere un teatro affol­

lata, -. •" ^': ••'•• ._ -" 
t%iaL mtettlca cUitàdian suonerà 

•cjuGsta sera, 19, in Piazza Unità d'Ita­
lia alle ore 8 i seguenti pezzi:; 
1. Polita. La voluttà. Meljinn. 
2. Sinfonia Zampa. Herold. 
3. MjstznrHavZ-i* fioraia. Zatta. 
4. Il Vulcano^ Concerto por clarino. 
' ,. Crjscuolo. 
fi, Valjier, Sarà quel che sarà.' Si^ 

gnora Ida Correr. 
6; Fantasia militaro, Ponchìblll.^*i ' 
7. Marcia. 

noma iS, ore B pom. ; 
Ieri sera tennero adunanza 1 pro^ 

motori del meeting che deve tenersi 
in Roma per le provìncie italiane sog­
gette alVAustrìa-

V intervennero una sessantina dì 
delegati cho rappresentavano le tre 
società Tepubblioaae, la «ocietà del 
reduci dello patrie battaglie, la società 
delia fratellanisa artigiana e le altre 
società operaie. | 

Presiedeva Vadunanza l'avvocato 
Zuccheri. 

Si deliberò dì dare al meeting lid^^, 
rattere nazionale; che in esso si pro­
testi contro il Congresso ili Berlino e 
si affermi il diritto dell'Italia sull« 
Provincie irredente dalla dominazione 
austriaca. 

La prima deliberazione, quella cioS 
dì dare al meeting carattere nazio­
nale, provocò una^ dichiarazione da 
parte dell'avvocato Zuccheri il quale 
annunciò che il circolo repubblicano, 
in seguito a quella deliberazione ai 
ritirava dair iniziativa del meeting'' 

Lo Zuccheri continuò a presiedere 
radunanza solo per deferenza verso 
1 colleghi e per le loro Insistenze a che 
non abbandonasse quel posto. 

Inoltre è stata nominata una com­
missione di venti membri la quale 
sarà incaricata di disporre a che, sal­
vo ostacoli; il meeting abbia luotfo 
domenica pubblicando a tal uopo un 
maiiifotito che porti la firma dì cin­
que persone autoi'fìvoli, ^ 

{"Qaiz. d'Italia^ 
Torino 18^ óre 9 ant. 

IJ* arcivescovo si recò a visitare Sua 
Ma«st<\ il Re. li' udienza durù cinque 
miuuti. 

Sì dice che l'arcivescovo abbia, por 
fare quosta visita, chlosto il perraosso 
a Sua Santità. • f'tdemj 

pratfsi«re. contro il .ti^àttàto di Ber-̂  
Uno tendono a rendere Mj^pólare il 
gabinetto Cairoired'à'cmrgUlmba-
razzi intórni ed1Ìkè.W#^aaii. : • | 

Jfonè vera la np'tìziit'data dal̂ l* Os-, 
sérvatore Rumanti dhè il V^bitìetto 
dl';-\^iìha abbla^ irttVraato al nostro: 
Governo di impedire ì meetings e di 
porre un freno alle agitazioni che van­
no sempre più estendendosi in Italia. 
La notizia dei giornale clericale é una 
invenzione destinata à ci^eare difll-
dense .e. malumori e forse anche ad 
accrescere le agitazioni che esso iìnge 
di deplorare. È evidente infatti che 
quel giorno in cui venisse dimostrato 
che il governo austro-ungarico lancia 
intimazioni al nostro, le agitazioni di­
venterebbero riposte fino ad un certe 
punto lodevoli e giustificate., 

Xu: Vaticano non si desidererebbe di 
jnegUo che veder la, ragiono pertur­
bata, da un capo all'altro, da agita­
zioni, da commozioni e dà meettngs^, 
iniperocchè se V è u&a, speranza pel-
partito reazionario ora risiede nel-
H abbandono per parte della popola-^ 
i^np ,e deU'governo italiano di quella* 
moderazione tli3 fu finora la nostra 
fòrza e la orìgine precipua dollé no-
'̂ tpé prospere sorti.. 

Il conte MafTeì, Begretarlo generalo 
del ìninisterò' degli affari esteri, il 
quale dqvea partire.P altra sera per 
la campagna, ha sospeso, ali* ultima 
ora la SĴ a parienzo^'e, noa^si muo­
verà da Rema fiuchè non sia, ritor-

fio^feantì :siEOtÌncÌe alla furchia^ ISÉ-
HiuU^Veadto. • i ̂ Oftle potrà Caoilmente difendere 18»%^: 

'"appello ̂ caldiBBÌ9ìQ| oai^l è non sar i più costretta ft K ûfr-
situo, del . suo lMwà A^lil» t e a m Sè,OdÓ uomini in BosaÌa.%t&-

spinga iUccuaa 4'ftvei*a p a P t ^ p t » 
a||ia, ̂ visione della Turchia, che cojfc-
serva uà territorio importante eoa 2» 
milioni di sudditi. 

Tutte le potenza riconobbeW) UÌw-* 
cessiti di mantttiaiére la Turchia \ tsaxk'i 
8t&^ ohe il oòiìgresso fece tutto i t 
poJìbile pella Grecia, 

V Inghilterra non ha diritto di la--
montarsi del Congresso, poiché otteluu» 
grandi risultati senza ricorrere allft. 
guerra cui era pronta. ' 

Riguardo all' Asia dice che bisogna* 
va tener conto dglÌQ vittoria pufaa;, 
nega l'importanza di Battim &m» 
fortezza, spiega le cause, e Io sC^pt» 
della eonvenziqno auglo-tUirca,che OfMi 
ferì la suBcettitìlitÀ della ti'rancià.collfc 
quald Ih niHâ ft afl|icizla cresce glorw 
' iiaÌmwiÌQ,;,lfì Tripnitar* ohe 1». a«k* 
'vénzKnplaoh tecca la Siria e V Egitt» 
ed egll^ rflspiusò ogni ̂ proposta eha 
potesse destare dei sospetti in Francia: 
V occupazione di Oìpro [fa Bomplìee-
mente una tniaura. di preocpu âziOEM^ 

Kon, creSe"̂  che l'oocupaziòn^ di 
Cipro e la intimità delle relazioni fi» 
I* Xngliìlterra.e Jfa ,T^rohia ^ possa;^ 
provocare la guerra, della quale, seà-
za temerla, non diventeremo pipovòca.-
'tdi'i. OranviUe gli risponde.- , ,. ' 
^ LOl^fi^A^ 18. — Camera del lordi! 
^-T.'drànù^'^e'dice .Ohe, criticherà U 

« 

h L-l 

|̂î p,ni, rapporti tra l'Italia e l'Austria 
non abbinno ad alterarsi. 
,.X,delegati ottomani ultimarono le 
tra^ative concernenti le modalità del-
rocótipazionè della Bosnia e dell'Kr-
ze^ojii^ji.,. ••',./' 
. Pìuppoyìch fu ricevuto ieri dall' iin-
(Perat^re: egli parte domani.per assu­
mere il comando dellé^ì-uppe di oc-
cupazloite. 

Il ministro del/so?itnwciq Ol^meel^^ 
ritornato ^ pàrìgi«^viitej:à la Carini 
tia ed ispèiion^H' ìà Jifla/erroviari* 
Pontebbasfjarvià Vim .1-^ -'*'? 

T • «..'i3n •fl5--«'i3'i'I .^'ri-
La Sudbahn assumerà ì' esercizio 

della linea militare ^iasek-Novi e co­
struirà un tronco ferroviario dà Novi 
a lìazyalutea.,̂  ; , ffndipend^. 

j - , JlJBuCarèst./iè.-
L'esercito viene posto sul piede,di 

pace. Il governo prepara, l'organizza­
zione, d^llà Dpbrugla. : ,, 
. '•; : . ,. ; 1 . . :• . • fidentt/ 

iìì) i-, T .y-vyy^xGostantinopolL i8: ' 
rpsman pasdà.venne designato a ré-

spingere i tentativtdeiié truppe greche 

\ -_ 

• ^ '•!• 

k 

•tf^'r 
K ^ i 

- - J 

nelcasoch'essevolesserdspingerePoc- . ^̂  ^ ^ i -i j w lu • A «» 
cupazione oltre la linea accoraaia X ^^^^^^"^ quando lo ri distribuirà alte 
la Grecia, laquale si^esteudeda Volo 
ad Arta e comprende àiiéhe "il di­
stretto di Larissa. : ' (%d^J ': 

j.- \' I 
••f{ì iy 

;.,. ;PreDesà^ 18, 
- 0H aibajiési si sono, armìvti per ré-
Bpin^ere, la eventuali iiggréasieni della 
Grecia. 

X -^ - 1 • - ' r ^ " 

w" . . . . , Parigi, i8. 
Il gerente del Siòple, nel processo 

di diffamazione' .pontpo^ i'j imperatore 
Napoleone III, fu con^anuatOjS:; 2000 
franchi di multa e ^l^Vjnserziqne delia 
sentenua in,dieci giornali di Parigi e 
dieci di provincia, a titolo di risarci­
mento di danni. 

fQaszetta Plempntesej 
, Vienna^ 18. 

I plenipotenziari turchi Karatheò-
derì-paacià e Mehemat-Alì, Sono ai:ri-
vati qui. L'accordo fra essi o Andras^ 

nato il conte Corti, qui atteW nei ^y W l'occupazione dèlia Bosnia fa 

v m « M m s a t ó m a n a p J . i « » . " " i ^ . ^ S ^ i boriaci ed erS^ol 
ii?LLe notiEie ieri pervenute dall'estero-i vineai rìcusanft ancora di rimpatriare, 
ttòn sono molto rassìciiraritì e iltrat- f.non entreranno nel loro paese che 

/*Eî ; di Berlino non pare'destinato a 
metter pace tra la Grecia e la Tur­
chia. I dispacci privati da Atene de­
scrivono come vivatàente agitata la 
pubblica opinione del Regno greco con­
tro la Turchia e contro l' opera del 
Congresso. 

Ieri finalmente fu pubblicato dalla 
Gazzetta trffìciale la legge che rico­
stituisce il Ministero di Agricoltura, 
Industria e commercio. Ora il gover­
no dovrà procedere al riordinamento 
delle attribuzioni del Dicastero rica-
stifcuito. Dicesi che si rimetterà ogni 
cosa come stava prima dei decreti dei 
26 dicembre 1877, ad eccezione del­
l' istruzione tecnica che resterebbe 
sotto la dipendenza del ministero del-
1! istruzione. 

Si conferma che per ora non verr à 
nominato il ministro dell' Agricoltura 
e che l'onorevole Oairoli assumerà 
quel portafoglio, dopo il ritorno dei 
conte Corti, quando potrà lasciare la 
reggenza del ministero degli affari 
esteri. 

L'ooor. Conforti non par disposto 
a nominare, per ora, il segretario ge­
nerale del ministero della giustizia. . 

Ieri a ore 3 pom. si apprese a Ro­
ma la dolorosa notizia della morte di 
Aleardo Aìeardi e in ogni ordine di 

dietro le truppe austriache. 
-^Laporta rifiuta di fare alla Gre­

cia cessioni territoriali dì qualche 
considerazione, /ìdemj 

Costantinopoli, Ì8. 
,,_Ije truppe che erano destinate al­

l'isola di Gandia vengono spedite ai 
confini della Grecia. 
>̂ Assicurasi che P Italia aspira al 

possesso dell' isola di Rodi. 
',;. Boadultoff-Koraakoff, commissario 
; russo in Bulgaria, ricusa dì ricono-^ 
scere i consoli austriaco e inglese ac­
creditati presso la Sublime Porta. I 
consoli riferirono "agli ambasciatori 
domandando soddisfazione. 

fìdem^ 

Camere ; lagnasi che gU interessi della 
Grecia siano jjikiscohosòìuti ; biasima. 
\^, òojiyenzlone segreta,qónchiusa ,coa 
^obiuvaloff ; non crede che il po^eaw» 
di Oipro aumenti h mezzi ^i difesa àat 
Oiinaladi Suez; Cipro porterà pia 
ispeàà,che Vantaggi. 
' .5er6i/, approva ciò che; si.fece fa». 
iBuropa, ma domanda a cosa servìrik. 
Gipró: darà più responsabilità che van-» 
taggi.' ' . '^ 

Sàttsburu risponde Sr Derby €%• 
non era sicuro abbastanza contro ÌSL 
pretenzione dell' Asistrla^^, la Tup-
chlajosse tagliata in pezzi, la Ruà-
sia non sarà padrona del Bosforo.; 

L'Inghilterra non atlebbe -pptut» 
conservare V Indi% so la Kus^ia si fosso 
avvicinata all' Eufrate. 

LONDRA, ié. — li' AmmU-aglìato 
ordinò che si riunisca a Cipro una 
"flotta di sei grandi corazzate e tre di 
più pìccole. 

Secondo il ì)àtlg tetégraph le trat­
tative fra l'Austria, e la Turchia noa, 
progrediscono. , : ^ 

-M 

Bartolameo Mosodia gerente rei^p. 
A ^ J y M -

'^JTTUJL r r "+"- _ v L I - -

%'-^ncz\ PELLH NOTTE 
.ìZ~- '-'"^ ":* 

PARIGI, 18-—Lo sciopero dei mi­
natori di Anzin i\x circoscritto. L'aur 
torltà è padrona della situazione-

Nessun dìyordine è da temersi, ma 
BI ha poca speranza clie gli sciope­
ranti riprendano il lavoro. , 

II tribunale di Doilai. condannò al 
carcere sei iodìTÌdui accusati dì at­
tentato alla libertà del lavoro. 

d i m u t u a a^s l ru rax lone 
% q u o t a fisna c o u t r o i dsmat . 

dtsir lueoudSp 
cedente t u P a d o v a . 

ri 

xrc 
(Agenzia Stefoni) 

Mandano da Parigi alla Pers^em-
ranza : 

«Gorre nuovamente la voce, cVìo 
non so quale fondamento abbia, ciie 
ritalìa chiese d'occupare un'isola nel-, 
TArcipelago- J> 

Il BhHtlo pubblica la seguente ret­
tificazione elei segretario dalla Società 
Geografica.prof. Dalla Vedova-

tf A rottiftcaaìone del dispaccio da 
Catania, ricevuto ieri dell'Agenzia 
Stefani, siamo in grado di assicurare 
che il dottor Matteuoci non porta 
^epù l^ CJfiwer* ^^^ oompianio Miani,-
'maWéde cne èsse potranno esaere 
rìdatto all'Italia l'anno venturo. * 

La Gazzetta di Venezia coiatiene 
questo dispaccio : 

Roma^ 18. 
« La venuta di RobìUant a Roma ha 

per motivo il suo iogrésso nel Gabi­
netto come miniatro degli affari esteri 
inluogo di Corti,» , 

ri '^ I 

La Deutsche Zeitung confermerebijQ 
fiuesto dispaccio, poiché aniì'ùhiiiaiido 

À\ viaggio, a Roma dei conte di iiobii-i 
lant lo coihmenta nei senso oh' egli 
sia il solo che possa rii?ipia2/4re ijl 
conte Corti. 

'. j ' i 

TORINO, IS. — Dopo pranzo i So-
, , vrani recaronsi al corso di gala in 

cittadini l'ingiusto annunzio ha prò- ! piazza d'Armi. Quindi fu inaugurato 
dotto profondo cordoglio. Pochi gior- il) Corso Vittorio-Emanuele. : ' ' 
ni sonò Aleardo Aleardi era qui pop. 
le sedute del Senato alle quali parteci­
pava con coscienziosa assiduità. L'Ita­
lia ha perduto una delle sue splen­
dide, iatelligenzo e un cittadino, la cui 
nobile vita fu tutta dedicata alla pa­
tria, la cui poesia ^̂ u eccitatrice di 
sentimenti genefopì e-gentili, 

Il renaio *fi far | rappresentare ai 
funerali dell'ijlustro poeta e vi si 
farà pur-rappresentare il ministro 
dell'istruzione pubblica. 

- . . ' - r ' ^ y ' ^ ^ 

l I 

Mandano da Roma, 18, al Pungolo 
di Milano: 

« Sì sono nuovamente e gravemente 
accresciute *le preoccupazioni del Go­
verno por le "agitazioni dei radidall^ 
In favore delle' proviivtio' iri^edente, 
: Assieù^aài ohe ì ì̂ e'cWml dell'^Aù-' 
stria assunsero forme più accentuato. 
Si aggiunge cheli conte Corti prima 
di lasciare Berlino telegrafò a Oairoli 
eigniheaudQgiija,. dolorosa e perico­
losa impreasìone ch'ebbe la Dìploma-
fiia da questa agitazione. ' 

I^Sovraj^i furono acci amatissimi. , 
:'aitAatr^Éyf C ,̂ l8.:-;^'l^a Saujìcina 

approvò il biiancio del 1878. 
II bilancio della guerra' venne au-

tóentato^ì J^53.1i4:ihìlÌ0ni di piastre, 
in causa dell'oi'ganìzzazìone dell'eserr 
cito ^er la milizia del, territorio an­
nessale ppr'Paumefite dei quadri de­
gli,unciali, \. . . '• . . ^ 

LONDliA, Ì8. — Camera dei Lori 
ri" S " V * _ _ I 

fl!/.-^ Beàcoùsfleld e"^?iU^^ry preseh--! 
tap̂ ò il t^^^tiito, il protocpllQ di,Ber­
lino e ia conv,euzÌone ansìo-turca. ^ 

AVVISO 
ìli ordine al!' art. 9 deìto Statate^ 

sono invitati i soci ad intervenire at-
1'Assemblea-generale ordinaria ch^ 
avrà luogo nei giorno di DoMeaica 
18 agosto 1878, alle ore 11 ant, aellat, 
residenza della Società in Padova, 
Palazzo delle Debite» onde trattar*»-
sugli oggetti portati dat segnento 
ordine del giorno, avvertendo chev 
ove per deficienza di soci accorrenti; 
rimanesse deserta questa prima As­
semblea, in base air art, 12 del pre­
fato Statuto» sarà essa rinviata alia, 
successiva Domenica 35 atesso, nel 
qual giorno si riterrà valida qualun­
que fosse il numero dei soci inter­
venuti. 

Padova, 3 lugtto 1878. V 
Il Pre^idepte 

DAtLA BANCA nob, Gitii.io 
Il Direttore Generale 

CarUi Luigi 
QrAfue de l filorno -

,. l!,';Lettura ed approvazione. daC 
verbale dell' antecedente A^erablea-: 

I t 

/. 2.'jp.elazione,della-Direzione 8uH» 
situazione-della Società e sullo staiti 
economico, ~r! Comunicazioni. • • ' 

3.? j Lettura ed . approvazione del 
bilancio annuale dell'esercizio 1877^,, 
! 4."-Afodiftc«2Ìoni dallo Statuto agli " 
àrtìcoli';6,.7,41, 13, 13,, a^2a,v3at ^ 
41, 45,6 48 proposte dalla Direzione; ' 

&.' Nomina del Presidente,; di qùat^ 
tro Consiglieri effettivi e due supplenti 
in baso ali* aH. 13 dello statuto. 

l 

tì^no gteffanpaiise, e che l'attentato' còti-', 
ìfif gì' interèssi britannici pbritienùti 
nel trattato di Santo Stefano fu ri-
mpsso. Difende il Congresso, ol^pol^; 
tì'ca, dei pléuipotaìiziarl Inglesi. > .^ ' 
;̂ ì|Èl .tovenzione aug,ìo-turca non 

déstp alcun sospfltto alia Francia colla 
quatele relazioni diventano ogni gior­
n i pii,ittii«iè.-.I>imòstra i vantaggi 
che lâ  Turchia OttSun'éi dal feongi^esv 
80, e ohe furono restituite delle im-

t 
al 

% 

preparato dUl fàrra,a(Ktsta i MftESfl^it 
n o b . -À.NfOMtOiyìwT Santa:Agata. 
N. 16^^lJ3e(?ip Gregorio Baràariff» i 
in Padova,, •••.-' a'}'U .-J .-•! J" •'''-•''••̂ ^ ' ' 

^,^•1 j L M r o , a * | r « [ai . fta. ••.>' <'•) ^ >.- •• • 

.-i^ 

AHI»K C.^HTIMA. press» 1^-
strada'.ferrata'di dietro alia Stftidòae. " 
iìivolgersi al signor iSlisaspp " ' " 
Bqtaall, vìa Teatre Concordi. 
a 

s-'j^ 

ise 

' . - . 

i,r. 

•\ •• 

• ^ ' 

• • ^ ^ 

'¥ 

* J | " ^ ¥ 



^} 

• • ^ - \ : ' .- • 

" • ' ' . • • . . \ ' . " 
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Via TotKi'buoiii, 17*COH " e t o r è a l e Pia^ssa Manin 2, , F I R ' B N 2 Ì E 

FlISole 4t!iiihiìioi^e e Purgative ^1 Cei^ér 
Binìf.dio rìnbir.fllo p f t ' l e Mnlattie Biliose, mal di Fegato, male 

\tiiio Miomam, «(ì agli jalrsttni, utilissiino negli attacchi d'iEgestiene, 
p T mal di ToataeVertiBini. ,— Il loro uso non ncbinde oammamestò 
ai dietn; Vamne, lô co è. btaja trovata, così vantaggiosa alle funzioni del 
pìfittWiH iin;fno, cbe sofie piigiamentò Hiniate impareggiabili lìeMoro 
vffeUi, Esse fcitifìcano le difficoltà digestive, aiutano l'azione del fegato 
Ir li egli intfftiiii, portfiB via gueJIe msterie cho cagionano 1niiì di testa, 
sffeKÌc-ni nervose, itritaziobli Tt^ntosità ecc. — Prezzò •iti'iscatole fran­
chi 1 &% •' • " ' •' .'!'.V •••••• •' '•'"• •' •'•• '̂  i 

Si tptd'scenc! dalla puddelta Farmacia friincKe di pottd dirigendone 
le dfiiuf.Mle actoiu} tignate da un Vaglia postulo di 'li. )A0 o 2.40. 
. ••Si trovano in B'p,eJ«r-VHi presso le'ftiTnacìÓ CEEATO, PIANEKI 
1;ÌUX}IÌ0 e da COEKELIO; a Venezia Zampieroni, Pivelta, Ongarato 
$• Fncì; a Vicfiixa da.Valeri, a Eecoaro daDalL :o/ a Vei"op«' da 
Frinii e ì>iajìiujlii; jt .Udint] da Fabrie e Fiìippuxzi. ' -^5489 
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Avviso Interessante 
PER LE PERSOKE AFFETTE DA 

^ I 

: i 
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L , 

9>. XI^HlCO, con Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici a Milano, "Via 
Cappellari N.-4, a maggior'comodo e garanzia dei molti e distinti sttoi 
clienti di Venezia e proTÌncie limitrofe, o ad utilità dì tutti quelli che 

\ ÙBsiùeì-eiaiììio approfittare, è giunto in questa città dal 10 Luglio e si trat-
|,ti,ene'fìno ai'ài corr. con ricchissimo e completo assortimento di C i n t i 
. tMéccnulcó-Auntont lc I , del quale sistema egli è inventore con Bre-
i vette di privativa industrialo per l 'Italia e per V estero. ' 
\' : ^ L'invenzione di questo C i n t ò è^frutto dell'esperienza di più anni 
•dedicati sempre al tìerfezionamento d'un 0(/getiocosz utile alla sofferente 
'V,m<inità: idi sua eleganza, la leggerezza,:^! suo poco volume e aopratutto 
I Ia;"mobilìtà in ogni verso della rÌRpettiva'pallottola per, l'applicazione nel 
:pitò (ihyerali casi di Erm'e fanuo di esso un con£ieff no preferìbile a tutti 
U sistemi .finora conosciuti. L'esser fornito tale C i n t o i!IIeccaui«0'^Ana« 

j l j *»n»Ìvo di tutti i requisiti per renderlo capace alla cura dell'^ru^a, 
J j gli merito il favore dì parecchie notabilità MedicO"Chirurgiche che lo d'i-
^•|l chìàrarono vn/ctt specialità, solidd, elegante, adatta ed efficace ottenuta 
JjBlno qui dall'Arte Ortopedica: egli è certo d'altronde che nessun C i n t o 
i | potrebbe procacciare quei vantaggi tanto amUii che si hanno serven-

[oosi dì.queMo sistema, essendo nnnkeros le i i l i t i i i s n c c e s s l ottenuti 
'per il suddetto. Si dà consulti anche sulle deformità di corpo lepiit 
[iiiffìcilìi non si tratta per corrispondenza: preKiei m i t i . 
j \ E K K » 1 A , Piazza Daniele Afanin N. 4233, ! piano, Casa Ascoli. 
i Si riceve, compresi i giorni l'estivi, dalle 10 ant. alle 4 pom. 13-243 

ffiXlAttliA i n A O i l f J I ricostituente M 
Bànguc, dei rcrvello, del midollo, tiei polmoni, nervi, carni e oaaa: 
e$ga rifit«l)ilJ8Corapp_etitO; buona digestione J sonno tranpììlo-
combutte da 80 anni a questa parte con Irivariabìlé' succesao 
le cattive digestioni (dìepepsie) gastriti, ga8tro-ent(^rite, ga-
stralgie, costipazioni, emorroidi, flatiilen/.e, palpitazioni, diarrea, 
dJBBenteria, Bterdimpntì, gonfiezza, ronzio neUe orecchie, acidità, 
pituita, ffiflli di testa, emicrania, sordità, nausee e vomiti àop 
il papto od'in t̂ n̂ipo di gravidanza; dolorî  brneiori, congestioni, 
inflarcioaàoui degli ìntct̂ tini, ed alla vescica; crampi e Bpa-
BÌmi, ineonnìe, flussioni di petto, tosse, oppressionf̂ , aBina, broft-
cinte, etisia (fonE-nnzioneì, eruziciiii, ascessi, ulccra?,ioiii, iiialìn-. 
cpnia, nertogità, sfinimento, deperimento, retimatisnio, sgotta, 
febbre, grippe, raffreddore, catarro, laringite, ri scalci ani ente, istem 
Bevraleia, ejpiltssia, paralisia, le malattie delFétà avanzata, scor­
buto, clorosi, vizi e povertà del sangue, nonché ogni irriir/ìone 
ed'ogiiì odore ftbbricitante alzandosi fa mattina, ovvero dòpo certi 

vliinenti Compromeileiiii, f cine qipolle;̂  agli, c^e. 0 beTandealcoolìche/anclie dono Fuso del tabacco, deholma, sudore ditìrno e notturno, idropisia, gra-
ella, ritensiioré, ì disoidini della gola, dèi flato, è della voce; le Rislattie dei fancmlli e delle -donne, le soppressioni, la mancam di freachozza 

'•é di'encTgia nenosa. " , , •' ,, •.,;.' ^•-' ' •'•' "• •• "' -
••••- Feualn'fnte jicferibilf al latte alle pappié c-d alle nutrici. La BEVALEKTA è per eccellenza il solo alimento por allovare i bambini ga-

• ranterdoli fbnlro initigìì'a'cpic'enti d(lJMi-lf.ii?.ia.,IìiasfO(?a IccanJ ùtìh j.trsont; ind(boJite; quattro volte più rìutritiva della carne, senza riseal̂  
^aiei I s J.i.V/]I'&TA (f<i(riim, BECMajÊ OiVclU' il MU» iriy.H u u(dicane. — 80,000 tmc romprese qutlìe della signora Ducbessa di Costle-

Bufa ' di PlueliiWì la fjgntra. I^iirfhefa.dì Biètan, Lord Stuart di BMes | i^ì d'Inghjlierra, il sig. dottore e professore Wurzer, ecc. 

^ L ^ 

- S 

EslraUo di 80,000 Cerllfjcalì di Giierigìoni ribelli ad ogni altro trattamento 

* ^ f c - ^ H ^ - j j ^ . i - I . . I l ^ n l , t ^ ^ - . T , ^ - f c - L H : ^ ^ 

FIGLI 
dolla Ditta 

LUIGI TOFFOLl 
pift'Vòlte premiata da Istituti, Accademie ed Esposizioni 
!Oii Minzioni onfTovnl, Mfiitìglie d'oro, d'ar^jento e rame-

TJNICA POSSEDITRICE DEL VBKO 

? * 

X'«|iiorpr u l t l i n a n i e n t e p r e m i a t o aBB^GHponflxlone niondlaBe dS 
Vlf-uiiiu t»rl IH?3, « £lie do tivoUl a n n i l inroutrih l ' n^ te rad l inc i i tn se* 
« r r i t l c , Ata In K a l l a e l t c uWHmiero^ a u c k e a p r e f e r e a x A d e l Gim 

Per le Commìffiuini rivolgersi esclusivameate alla Ditta in PADOVA, 
I l a Antenore ,N. aS60. 15 334 

* ^ - F r f - i 

iTfTtì 

• • : . - > : - • 

>.iìllca Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentino. 
L' az^tjre rico^titiunfe e TigrnpralTice del ferro è in quest'acqua di un'eHìcacia 

-rtì '̂pìifHfì fiY h fotPTiin di asMn ilrzione e digfslitme di cui è fornica, oò ĉ i« 
rntii) pt^s^mn vael^re iìl\n\ e sferùlnipnU Pecoare, hf con ieutì il gesso (Vî di ana-

1)--̂ ; Md^ndiì, ^ a)ir& rfc^ r̂ite diI proft cav> Bizo di Veiieija^, LVcqua di i ' r j o , ric-^a 
i'Ofjf; I rit^' cfliboEati di !erro e *oda e di'(laz crbonitò, fcciU l'apptìt«to, m^fona 
lo É^l'ni'co» eri Hall VÌEU^HÌO di e^ptrp gradila al gu;to ed inftUTubile. 

La rvra prnlungaJa d'acqua di ?**Jo è riuiedio >^ovrano per le affez' 
maers c\ion, nervose, glautiulari, eraorro dali, uUrina e della vescia:». 

Si ha c'&lja DìreKionc: della FoLte in BimM e d&i Farmaciati 
'w^i pjìth 

\ -

u 

^ 

Gurt n Mp4S8. Berlino, 6 die. 1866, 
Sisn&ro r* Da lungo lenipo ho avuto oc-

«siooe d'oBpervarp la sahilifrra influenza 
rff!la Jìfft-a/fltìto Arabica DH Barry popra i 
D^ilaU, i di cui ri&u!tflti curativi euritmrn^ 
tori invariaiilmeole olUtnuiì h^vr)0 ginr-fi 
Acato la mia buona opinìofn' delia sua pffi-
«aciif e now'witerei, a confermare qiaanto 
lopra ÌB pgni,occa«io0e «hfl si prestìPtaisp. 

Ho roflore tìgnore di preaentarvl i miei 
diatìnU stluU- ' , ' 

AffflKLSTww aoit memco 
membro del Coî î iglio Aani^Lrio. Reale 

Cura n. 7MSÈ*. ,, „ , • ^ 
; ! IS fletterobre 1872, 

LA lua ineravigUosa farina Ra^alcnta A-
rahiea ha tenuto i» vita mìa moglie, cfee 
114 usa moderatawÈhte già da tre anni. Si 
abbU i mìd più seiitìtl ringraziamenti ecc 

FlOf. PlBTkO CAWCVARf 
trtituto Grìla (Serravalle Scrivia). 

MilaBO.S, Margherita, 26 giugno 1867 
Sftno già due anni che seflro orribilnitiutf 

ili male e debolezia alle reni, e trovai che 
la Kevalmta Arofticfl Du Barry ha prodotto 
sul mio Saico im efietto soddisfacente, per 
Olilo autorixio a rendere pubblica tale mia 
dlehlaraidone peî  U pura verità. Mi creda 
1- GiaiOVBFTà BWMffiCCà 

Milano, 5 apriltf, 
I / n i o delia ìlwalenta Arabica Du Ban^ 

di Londra gtovft in modo efficaciseimo alfa 
«ahit« dì mia moglie. Bìdotta per lenta ed 
ba«Iitente infiammazione dello stomaco, a 
noia poter m^ lOpporLare alcun cibo, trovò 
Bella Revalenta quel BOIO che da principio 
potè tollerare ea in BeguHo facilmente di 
gerire, gustare, ritornando per essa da uno 
•tato di lalute veram*^nte inquietante, ad 
nn normale bene«8ere di iufficiente e con-
Unuata prosperità. MiJissrn CARLO 

Cura n: 87,421. • ^ ' 
Bruxelles, 23 |i^ugno 1874. 

U mi© pift giovi/}^ flflio. abbandonalo 
all'età di quatlro a cinque mesi dai mf̂ di-
ci, nen voleva pif^ndcre h6 digeriva alcun 
nutrmetito^ em Irfìvava in conseguemni in 
tale slnto di deboletza che melt*'va la sua 
vita ÌPp"ri(Oìo; fu allora che gli feci pre­
parare una leggera farina ài Set'{eìetjt&, àhf^ 
niangift con appetito, ed ha continuato du­
rante parecchi sieai a nnlrirs*fne escluaiva-
mente.: > 

Mtualmente, arrivato all' età di undici 
stimi, sì trova in httonisiimo stato di nalutn. 

Cura n. 8S,410. 
Via del tunnel, Valenza (Brome) 

« luglio i873. 
La mia nutrice, avendomi restituito mio 

figlio di tre mesi e metto, ridotto, fì-a la 
vjt* e la morte, con diarrea e vomiti con­
tinui, Tfao di poi allevato con la vostra ec­
cellente Sevalenia. SÌRO dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore 
va 
bambino riacquistò la salute alia sorpre.Ha 
di tutti quelli che l'avevano veduto ritor­
nare daj quella miserabile balia. — Sarebbe 
deMderabUo che tutte le madri di femiglia 
avessero c«gniri« f̂ie di questo eccellente nu 
Irimento- I miei ringrazi an*enti affettuosi. 

Cura n. 79,472, 
Maentettea {Svlzarera), 10 luglio. 

Diarrea. — Il mio bambino di tre anni, 
non poteva ristabilirsi da una diarrea spa­
ventevole che reMStCTa ad ogni medicit^ai 
mei'cè la Revakmta risaafk. ••^ Salvato dalla 
tomba gode attualmes^W una perfetta salute. 

,' . , BUSA Kaŝ fiî tiiNo 

18 IO nutrivo con quesia lartna ogni aue 
e, il bambino apriva gli occhi e sorrìde­
te — Bopo trf giorni di cfuesto regime, il 
mbino riacauistò la salute alla sorere.Ha 

Revine, distretto di''tit^iitf. 
18 maggio 1868. 

• • , \ 

Pa àue mrtffl « que^U parte, mia mògHf> 
in ìftlato dì avanzata ffravidanza veniva at­
taccata, gioriiaìmentb da febbre-, es:ea non 
aveva f-ffi af-petito; ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quani 
più alzarsi da Ietto, oltre alla firbbra em 
affetta anche da forti dolori dì Rlcmaf̂ o e 
da stitickciza oi^tinata, da dovere soccom­
bere fra non molto* 

BiUtvai dalla Gazzetta di Trmso i prò 
ciigiosi eÉfetti della \nffvalmtn Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderia, ed in dieci 
giorni che ne fa uao la febbre scomparve, 
acquietò forza, mangia con sensibile guato, 
fu liberata dalia ttfticheiEa, e si occupa vo­
lentieri del disbrigo di qualclie faccenda 
domestlca-

B. GAUDirt 

Cura n. 67,SJ1. 
. Bplogna, 8 «eltambre 1869 

In omaggio al vero, nello interesse della 
umanitS e col cuore pieno di riconoscenia 
vengo ad unir il mio elogio aì tanti otte­
nuti dolla sua deliziosa Rcoalmtn Arabica 

In seguito a febbre niiliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua-
raentt^ d'infiammatone di ventre, colica d 
utero, dolori per tutto il corpo, andori ter­
ribili, tanto che avTB ecambiato la mìa etàd 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un p6 di saluta. Per 

^.urà n.6S,184. :• 
Pnmett^ (circondario di Hondovì] 

. 24 ottobre 186S. , . 

La posso assiA^urare t̂ he da due anni, u-
sando questa meravl^bo^a Revn!ml&t non 
sento più alcun Incomodo della vecchiaia,, 
nh il peso dei miei H^ anni, te mìe gambe 
diventarorio forti, la mia vista non chiede 
Mù occhiali, il mio,stomaco è rohusfo com*, 
a 30 anni, io mì sento" insomma riugiovi* 
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
•accio viaggi a piedi anche lunghi e ^entO'-
mi chiara la mente e fi'eaca la memoria. 

' D. P. CÀstKTXt, baccal, in teol, 
ed Arcip. di Prunetto 

Cura n. 78,910. ' 
Fossombronè ^arebe), i aprile 1871 

Una donna di'nostra famiglia, Agata T* 
roni, da molti anni sofiriva forte tONSo, con 
vomiti di sangue, dE^boletza per tutto U 
corpo specialmente alle gambo, dolori alla 
està ed ìnaonetenza. I medici tentarono 

grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Revatmfa Arabica laqualf 
in IB giorni mi ha ri»tftMlìla, e quindi h r 
creduto mio dovere, rin^asiarla per la ri^ 
cuperata Faluts elle a lei debbe, 

ppfìtenza 
indarno, 

h' ella ebbe preso U sua 
'>gni malore, ' ' '•""^' " 
T'orxe perdute. 

Cura n. 7M68. 

molti rimedi indarno, nta dopò pochi giorni 
mvatmta spari 

ogni malore, ritornardogUruppeliU) cori 1« 

r , 

Londra. tS fobbrido i874. 

Avendo soffeto da duo anni di tumori 
interni e d'idropisia, disordini che sfida­
vano qualunque U^attamanlo medico, fai 
sono applicato aUa cura della RavalmlaBu 
fìarryj delizioso alimont* di cui jho fatto 
mio unico nutrimento; non aaprei esprimervi 
utla la mia riconoscenza per l'.incredibila 

ristabilimento della mìa saluto, cosa che h m 
avrei mai osato sperare, 

.. , .(Signora) S. BAAM CLnmtTHiA SAKTI, 468, via S. Isaia 
n 

VV^Vt.TJ I I s écitolt del pe«o di i]i di cbij. fr, 5.86; IjS ch«. IV. 4,80; i chil. ìr.M S llS-chU. fr. 19.— ; 6 chÙ. fri 42; it chìV. tr. 78. 
— _ . I l .1 • • • • • B I • I l 1111 i i i i B M 11 I . • • • - I • r I • • I I 1 1 ir •• - I - • . 1 . ' " — " — " ' 

Per i viaggiatori fi permeine chf non hanno ^ l i ^ f ^ r ^ T X 
11 comodo di cuocerla abbiamo coniezìonati i Pl^v^l^^vii 1 I Q T 

» 

Betti Sùc&m si sclplgono facHinPiita in berandn dalle nausee e vomiti in tempo difcipolle, ecc*, o' bevande alcooliche, o dopo 
re 
Ivo 

Lemp< 
; tolf ono ' ruen dol tabacco da fumo. 
gufile air Agevolano il senno, le funzioni digestivo 

jpaiaiG levìmcosi u mauino; oppure dopole rappetito, nutriscono nel tempo stesso più 
F^iiirrescano U bocca e, lo sli-mtco li-ll'uso di sostanze compronnettenli, come aglì,;cbe la carne; fanno buon sangue e sodezza 

di carne, fortificando le persone le fu tn 
deboUto. 

Ifì scatole di 1 libbra inglese U 4-tSO 
» libbre Inglesi * 8.™ 

nni di sto-

AVVEU'1E^7-A. In alcune Eirmncie si tmla vendere ppr Prjo un*ft-
qua coT'liasscgiiala collp |);irf'lf Valle di Pejo (ihe non esisleì 
fer non rif^t^r; ingannasi esì^nre la capsula ji*verniciata in giaUo 
con'ìnipreasevi Aiitlcib F o n i e Vvjo — lliojrghrltl} 'one 
il timbro qui contro. .. > 7-331 

lu^PADOYA (leBofiito generale prfsso TAGENZIA DILLA FONTE 
ÌB Pi^jìztlia Pt'Orocfìiìj rappresectata dulia ditta PIETRO CIMEOOTTO. 

^PM r ^ - T V i v - ^ : ^ * ^ - ^ ^ ^ ^^1V ' 'T-JTVi^ * n 

^iìTrmu 91 BOii»A 
1̂ '̂ 

^}: 

* 

' / 

-•1 

-• I 

M'ivtRge 
Bendila italiana go^. 
Oro. . . . . . . 
XoTidra tre mesi . . 
Fraucift . . . , . 
^ e e t i t s >'azìona]e. . 
OUlig. rtgìa lataccbi 
BaiKa Dfizìoiiale: . . 
Axkhì iseriòiovéìi " . 
Ofcbligsz., meridionali. 
B»m& to^tfaria-. .. . 
Crefito ttiòfciUare . . 
3a&(B generale. . . 
Kendila iiaiiaaa . . 

Parigi 
Prestito fraHceee 5 O-Q 
fieadita francese 3 Ojo 

» » B 0(0 
» italiana 5 Ojo 

Sanca di Francis . . 
^TALORI BIVEHSI 

lìéiTOvieLoEDb. VeneiB 
Obb.ferr. V.E. n.l866 
FerroTìe romane . , 
Obbligazioni romàne . 
Obbligazioni lombarde 
meuditftsustriaca (oro) 
Cambio su Londra. . 
•%pbio BuU'Italia. . 
ixmsolidatl inglesi. v 
ItWoo « ^ , ,'-',_',' 

k '• - . • 

•li.A 19 
81 70 81 4-3 
21 li 21 -̂O 
27 ÌQ 27 10 

168 66 108 35 

m - 867 • 
2115 - 20(8 
S46 - '340 
2 4 5 - — 
— - 844 

670 - 660 

75 05 

I 17 I 18 
'114 97114 57 

77 62 77 60 

76 40 

1 7 9 -
9 4 6 -

7 5 -
2 7 2 -
2 4 2 -

66 "-— 
B5 11 

1 4 -

Tienn»,-.'^ 
'Ferrovie austriache . 
i Banca Kftzionale .. . 
Kai'oleonì d'oro . . 
Cambio su Londra . . 
Cambio su Parigi . . 
Rendita austr. argento 

» in carta 
» in oro 

LA 
Parigi, 11 aprile 1866. 

Strinare — Mia figlia che aoffiiva ecce«i-
vftm«nlo, non poteva più né digerire, né 
dom^ire ed era oppreìf^a da Insonnia, da 
dfibolezKa e da trsìUahuG nervosa, {)T^ 
m^^ sta benìs^mio grazie alla Revalmtaal 
l^colatte^ che le ha reso una perlctla Ba-
luttì, huon appettifo, haous. àìs^sthne, tran-
iguUlUà dei nervi, sonno rij-aratoro, sodezza 

di carni ed unVIlegrezza di spirito, a cui da 
lungo tempo non era più avvezza. 

H DI MOOTLOXIJS. , 
Poggio (Umbria), 49 maggio 1869. 

Dopo 90 auni di ostinalo ronzio di orec-
iùììe e di cronico reumatismo da farmi elare 
in letto tutto l'inverno, finalmente mi li­
berai da questi mortori, mercè la vostra 
meravigjiosa ISp.vaìmta aì CimicoUtUe 

FKANCESCO ÌÌRACONI, sindaco. 

AL CIOCGOllTTE 
Otfra n. 70,406. 

Cadice Spagna), S giugno 1868. 

. Signoft — Ho il piacere di poter dirvi 
ebtì mia moglie, che sofferse per lo spa­
rlo di molti siihl di dolori acuti agli int«-
atini e 
mente 

Curi n. 67,344. 
Sassari (Sardegna), M giugno iSfiS. 

' Da lungo tempo oppresso 'da raalatUa 
nervosa, cattiva digeBdone, iIebo|es2a e var-
ligini, trovai gran vanlaagio con i' uso di 

• • 'la vostra iìeu7,i»aa e salutìfer* 

Cioccoh 

„ _ „ otto giorni ddla 
di iuaonnif: continue , è perfetta- farina la Revaienta Arabica. Non trovando 
guarita colia vostra IRevalmta al quindi altro rimediò più tìfflcac^ di questo 

VIC.BNTE MOVANO, 
ai miei malori, la pvt̂ go spi dirmene ecc. 

Notaio PiETaO PORCtIEDDU 
H»llKaKI: In Ptìhere : icatole per 18 UMO L. IBfl; per24L. 4.Se; per 4» L. 8; |,er ISiC L. 19; per S88 L. Kf, fterSTS t,78. In Titvolette por l ì iaiae t,l.BO; per 24 tawp L. 4.5»; pfir 4S L g 

Ogni tcitola contiene nostre stampato coiraesiunta delle Lsiruiioni sul moî o di preparare e far ufO defla Revaienta lìu Barry, nonché le reffolfi generali dieretiche M 
|i l ammalati Cata BARY Et' BAR\ e C. (Imùled) M\LAf^0,2( Vi» Tommino OroaHÌ, presso la Calliria Vittorio Emanuele, da S. Margh'nu 

e in tutte le cillk d'Italia, prew» i piinoiV^' farmaciati e droghieri. 23-71 

EiTendìtori: a PADOYA 
tfSe 6uect'S£ort' Loie, l'ariiiscìa 
farai. YaraBcini - Portogruaro: A-Malìpìeri - «„,,ov. „. ̂ - .„ . , „. ^ — ' —« -- ^ . ^ tr 
Treviso: Zanetti-Udine: A. F i l iWi . ComuiesEatì - Yeiìtm; Fonci, Ziaiiipironì, Agmia Costautim, A. Anello, Bellmato, A. Longega - Verona: 

PBSOIÌ, A. FriBzJ, 0. Begeiato Vicenza: L. BliiielO; Vaferi - Vittcììo-CtnedarL-Bìarchetti - Bassano.-L.PabrisaiBaldassare - Legnago: Yalen 
lKì.Kto\a: F. Della Ctiiaia - OaerKo L. Cinotti, L. Diemutti. 

^ L 

1/ 17 •' 18 
'263-262 60 
836 — 836 --

9 27 9 28 

46 10 46 154 66 gO 66 80} 
64 85 64 90 
n 75 80 60 

Mobiliare. . . -, . 260 80 2D9 60 

176^ 
2 4 7 -
75 

272 
243 

657T8 
25 12 
71|2 

e51[2 
137i8 

Londra 
Consolidato inglese 
Kendita, italiana . 
Lombatde. . . , » 
Turco . . . . . 
Gamhio su Berlino 
EgÌ7.ÌflIi9 . . . -
Spagnuolo . . . 

' |B«rllno 
Austriache . . . 
Lombarde. . . . 
Mobiliare. . , . 
Rendita italiana . 

17 I 18 
955i6 959i4 
751i4 747i8 
146i8 ™ - , 
17 - 167i8 

Ì41\4 B41i4 
1 4 - i 143i4| 
17 I 18 

462 50 459 -
136 - |̂139 — 
458 -.-465 50 
7fi 26 76 S5Ì 

e suoi priaclpaU coatoràl 
Fadjvft Tip. F ^ ' s I S S i t o ì ir is 

Le 

— ( o 
(Udizione ì&ì EUeviriaD^ 

Lire TRE . Padova 1878 - TRE Lire 
Vendibile alla Libreria Dracker e Tedescbi ed Angelo Draghi. 

?l. OSSERYATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

^ ' I • 
^ r - • 

19 r-ugiio 
Tempo m. di Padova oro 12 m. 6 8. 1 
Tempo m. di Roma or© 12 m. 8 a. 8* 

(osservazioni meteorologiche 
eeeguìte alValtaKza di m. 17 dal suoro-
e di m. 30,7 dal livello medio dol mara 

Oro { Ora 
3pom.,9pom.'J 17 Luglio 

Bar. a 0" - mlll. 
Term. centig.. 
Tenia, del va­

pore acq. . . 
Umidità relat. 
Dir. del vento, 
Ivel. chil. orarla 

del vento . • 
Stato del cielo. 

763,0 
•l-24.'l 

14,04 
63 

S 

2 
sereno 

781,8 ' 762,3 

11»13 
41 

SSE 

7 
sereno 

12,18 
BG 

' S 
I n 

. 13 
sereno^ 

Dal mezzodì del 17 àVmMBfàl delX^ 
Temperatura massima ** t??*'? 

» minima -^ t^B,*l 

U 
a-

•(KfttriJrlnUit^^^. -Fiiin.i;iH^Xfri^i^>^i34fiitTftu\ 
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